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INTRODUZIONE ALLA PARTE SPECIALE 
 
La Parte Speciale del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 ha la funzione di individuare 
per categoria di reato le singole fattispecie di rischi di reato ipotizzabili nei processi/attività individuati sensibili, 
indicando i principi di condotta e gli specifici protocolli adottati con finalità di prevenzione, nonché gli specifici poteri di 
controllo affidati all'Organismo di Vigilanza. 
 
La parte speciale è stata circoscritta alla trattazione dei processi/attività sensibili e delle fattispecie di reato più rilevanti 
in termini di rischio di controllo e di impatto economico, ritenendo gli altri essere ad un livello di rischio accettabile. 
 
Obiettivo della Parte Speciale è che tutti i destinatari della stessa, ossia Dipendenti, Collaboratori, Organi Sociali, 
Consulenti e Fornitori della Società, conformino i propri comportamenti alle regole di condotta e ai protocolli previsti in 
essa contenuti al fine di prevenire il verificarsi dei Reati in essa considerati.  
 
Nello specifico, la Parte Speciale ha lo scopo di:  
a) indicare le procedure che i Dipendenti, gli Organi Sociali, i Collaboratori, i Consulenti e Fornitori del Consorzio  

sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello;  
b) fornire all’Organismo di Vigilanza, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con esso, gli 

strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica. 
 

I reati rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti sono per definizione di legge: 

- Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico. (Art. 24 D.Lgs. 231/2001) 

- Frode nelle pubbliche forniture (Art. 24 D.lgs. 231/2001) 
- Frode in danno del Fondo Europeo Agricolo (art. 24 D.lgs. 231/2001) 
- Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis D.lgs. 231/2001) 
- Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter D.lgs. 231/2001) 
- Concussione e corruzione (Art. 25 D.lgs. 231/2001) 
- Peculato, peculato mediante profitto dell’errore altrui, abuso d’ufficio, nei casi in cui si offendano gli interessi 

finanziari dell’Unione Europea (art. 25 D.lgs. 231/2001) 
- Falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo (Art. 25-bis D.lgs. 

231/2001) 
- Delitti contro l'industria e il commercio (Art. 25-bis.1 D.lgs. 231/2001) 
- Reati societari (Art. 25-ter D.lgs. 231/2001) 
- Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico (Art. 25-quater D.lgs. 231/2001) 
- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1 D.lgs. 231/2001) 
- Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies D.lgs. 231/2001) 
- Abusi di mercato (Art. 25-sexies D.lgs. 231/2001) 
- Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche 

e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies D.lgs. 231/2001) 
- Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (Art. 25- octies D.Lgs. 

231/2001)  
- Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25 octies 1) 
- Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (Art. 25-novies D.lgs. 231/2001) 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies 

D.lgs. 231/2001) 
- Reati ambientali (Art. 25-undecies D.lgs. 231/2001) 
- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies D.lgs. 231/2001) 
- Delitti in materia di razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies D.lgs. 231/2001) 
- Frode in competizione sportiva, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies D.lgs. 231/2001) 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, dichiarazione 

fraudolenta mediante altri artifici, emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 
occultamento o distruzione di documenti contabili, sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte (Art. 
25 quinquiesdecies). 

- Delitti di dichiarazione infedele, omessa dichiarazione ed indebita compensazione, se commessi nell’ambito 
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di sistemi fraudolenti transfrontalieri ed al fine di evadere le imposte sul valore aggiunto per un importo 
complessivo non inferiore a dieci milioni di euro (Art. 25 quinquiesdecies). 

- Delitti di contrabbando previsti dal D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43. 
 
 
La Parte Speciale del Modello del Consorzio si compone di 8 sezioni, distinte secondo la categoria dei reati astrattamente 
ipotizzabili nelle aree di attività a rischio. 
 
Pertanto, le sezioni delle quali si compone la presente parte speciale sono le seguenti: 
 

A. Delitti contro l’Industria ed il Commercio 
B. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime (sicurezza sul lavoro) 
C. Reati ambientali 
D. Reati contro la Pubblica Amministrazione 
E. Reati societari 
F. Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita e autoriciclaggio 
G. Reati Tributari 
H. Altri Reati (previsti dal D.Lgs. 231/2001): 

• Reati contro l’amministrazione della giustizia; 

• Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

• Criminalità organizzata;  

• Violazione delle Disposizioni contro le immigrazioni clandestine  

• Reati di falsità 

• Reati di abuso di mercato  

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  

• Razzismo e xenofobia  

• Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a 
mezzo di apparecchi vietati. 

 
Nella presente parte speciale, ogni famiglia di reato ritenuta sensibile, viene quindi trattata in apposita sezione e 
regolamentata sotto 4 profili: 

 
Rif. Sezione // Famiglia di Reato 

a) Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile; 
b) Protocolli preventivi; 
c) Principi e regole di comportamento (con rinvio al codice etico); 
d) Controlli previsti da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
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PARTE SPECIALE  
 

Sezione A) - DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 
 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai delitti contro l'industria e il commercio previsti dal Codice 
Penale, per i quali il D.lgs. 231/2001 prevede una responsabilità degli enti nei casi in cui tali reati siano compiuti 
nell'interesse o a vantaggio degli stessi. 
Il Decreto all’art. 25-bis.1 prevede un elenco di possibili reati, disciplinati dal Codice Penale, che possono compiersi 
ai danni dell’industria e del commercio, alcuni dei quali sono stati ritenuti astrattamente ipotizzabili in relazione 
alla realtà organizzativa ed operativa del Consorzio, ovvero: 

 

• Frode nell'esercizio del commercio (Art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-
quater c.p.) 

 
I reati in analisi, pertanto, sono caratterizzati da condotte di comportamento che, volte ad assicurare un vantaggio 
competitivo ed economico all’Ente che le pone in essere, hanno come conseguenza il danneggiamento dei 
competitor e, in ultima analisi, dell’intero sistema degli scambi commerciali con possibili ripercussione anche sotto 
il profilo della salute pubblica. 
 

 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 
Si illustrano sinteticamente di seguito le potenziali fattispecie di reato previste dall’art. 25-bis.1 del Decreto in tema 
di delitti contro l'industria e il commercio che potrebbero astrattamente verificarsi rispetto ai processi ritenuti 
sensibili e che presentano un livello di rischio critico o rilevante1. 
 

A1) Produzione Mangimi 
 

Il reato di Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.) potrebbe verificarsi, ad esempio, nel caso in cui il 
Consorzio immetta sul mercato mangimi la cui composizione non corrisponda all’indicazione fornita sul cartellino 
apposto sulla confezione, al fine di indurre in inganno i terzi circa la provenienza delle materie prime utilizzate, la 
qualità dei prodotti, le quantità acquistate ovvero per altri scopi che comportino comunque un vantaggio 
economico, di immagine, di reputazione, ecc. al Consorzio. 
 
Il reato di Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 
517-quater c.p.) potrebbe verificarsi, ad esempio, nel caso in cui il personale dipendente e non del Consorzio, 
falsifichi o alteri le indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti vegetali trasformati al fine, ad 
esempio, di celarne l'effettiva provenienza perché vietata o indicativa di una minore qualità delle materie prime 
utilizzate con conseguente vantaggio economico per il Consorzio. 
 

A2) Vendite 
 

Il reato di Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.) si potrebbe configurare, ad esempio, nel caso in cui il 
personale dipendente e non del Consorzio, nell'esercizio dell’attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al 
pubblico, consegni all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, 
qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, con conseguente vantaggio economico per il Consorzio. 
 
Il reato di Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) potrebbe verificarsi, ad 
esempio, nel caso in cui il personale dipendente e non del Consorzio, metta in vendita o in commercio, 

 
1 Si rinvia alla definizione fornita nel paragrafo 3.3 Criteri di analisi dei rischi adottati. 
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dolosamente, sostanze alimentari non genuine (ad esempio non rispondenti ai requisiti di legge richiesti) 
presentandole come genuine con conseguente vantaggio economico per il Consorzio. 
 
Il reato di Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) potrebbe verificarsi, ad esempio, nel 
caso in cui il personale dipendente e non del Consorzio ponga in vendita o metta altrimenti in circolazione prodotti 
industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore 
sull’origine, provenienza o qualità del prodotto con evidente vantaggio economico per il Consorzio. 
 
Il reato di Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 
517-quater c.p.) potrebbe verificarsi, ad esempio, nel caso in cui un esponente del Consorzio falsifichi o alteri le 
indicazioni geografiche o le denominazioni di origine di prodotti agroalimentari detenuti per la vendita o posti in 
vendita al fine di alterare dolosamente la qualità del prodotto con conseguente indebito profitto al Consorzio. 
 
 

B. Protocolli preventivi 
 
Al fine di mitigare e prevenire la commissione dei reati contro l’industria ed il commercio, il Consorzio si è dotato 
di un sistema organizzativo, formalizzato da organigramma, funzionigramma, sistema qualità certificato, 
manuale interno di autocontrollo dell’igiene (HACCP), Certificazione DTP 030 - Certificazione di prodotto con 
caratteristica NON OGM o OGM Free,  procedure e istruzioni operative interne emanate con apposite circolari, 
guida per gestione succursali e da un sistema di deleghe strutturato in modo da garantire: 
 

a) La separazione dei compiti fra i soggetti che procedono all’attivazione e conduzione dei processi ritenuti 
sensibili in relazione alla famiglia dei reati in esame e i soggetti che procedono allo svolgimento dei controlli 
previsti dalle procedure aziendali di riferimento, ad esempio fra i soggetti, incaricati dell’approvvigionamento, 
che si occupano di effettuare gli ordini di acquisto delle materie prime da immettere nel processo di produzione 
dei mangimi e delle merci da destinare alla vendita, e quelli incaricati di controllare la corrispondenza delle 
merci consegnate con quanto ordinato, nonché alla normativa vigente; la relativa documentazione cartacea ed 
elettronica, la cui consultazione/compilazione è limitata al solo personale autorizzato, è opportunamente 
archiviata e conservata per il tempo previsto dalla normativa vigente; 

 
b) La tracciabilità delle operazioni rilevanti all’interno dei processi sensibili, con garanzia della formalizzazione 

dei controlli effettuati, ad esempio sull’adeguatezza delle merci ricevute  dai fornitori con il supporto dei 
documenti accompagnatori e sulla movimentazione delle merci fra magazzino centrale e punti vendita, e per 
quanto riguarda il processo produttivo ad esempio tramite i report di produzione elaborati dal sistema 
informatico utilizzato per la gestione delle attività produttive;  

 
c) Controlli periodici prescritti dalle procedure di produzione descritte dal manuale qualità del Mangimificio e 

dalla Guida per la gestione di una succursale del Consorzio Agrario di Bolzano. 
 

In particolare nel Processo di Produzione dei Mangimi il Consorzio si è dotato di un sistema di controllo preventivo 
formato dai dalle seguenti componenti: 
 

a. Manuale interno di autocontrollo dell’igiene (HACCP) nel quale sono previste le procedure operative 
volte al mantenimento, negli impianti di fabbricazione, di condizioni igieniche adeguate e alla limitazione 
dei fenomeni di contaminazione nel rispetto delle normative vigenti in materia di alimentazione degli 
animali; 

b. Sistema di Gestione Qualità del Mangimificio certificato conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015; 
c. Gestione approvvigionamento di merci effettuato sulla base di criteri selettivi che garantiscono 

l’affidabilità, l’onorabilità dei fornitori (si veda i protocolli preventivi descritti per il processo vendite);   
d. Controlli sistematici sulle materie prime consegnate dai fornitori e da impiegare nella produzione. Tali 

controlli consistono in una prima analisi visiva dei beni consegnati, per verificarne in particolare l’integrità 
e lo stato di conservazione, e in una successiva verifica documentale, per accertarne la corrispondenza 
con gli OdA. Inoltre, nel caso di consegna di particolari sostanze utilizzate per la produzione (ad esempio 
vitamine) si procede anche con analisi chimiche e test microbiologici a campione per verificarne la 
conformità di composizione; 
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e. Controlli sui prodotti finiti, per verificarne che non sia avvenuta la contaminazione biologica (batteri, 
virus, muffe), chimica (cloro, diossine, furani, residui di fitofarmaci, metalli pesanti, detergenti, 
lubrificanti, ecc.) e fisica (pezzi di vetro, terra, pietre, plastica, ecc.); nel caso in cui si ravvisino dei rischi 
per la salute o l’ambiente il Dirigente della Divisione provvede all’immediato ritiro/richiamo dei prodotti 
informandone le autorità competenti; 

f. Sistema di Produzione Automatizzata dei mangimi che, sulla base delle formule predisposte e inserite 
nel Software dal Responsabile preposto, provvede a prelevare le materie prime direttamente dai relativi 
silos di deposito ed a immetterle nel processo produttivo secondo le quantità definite, garantendo la 
corretta combinazione nel prodotto finale; infine nella fase di confezionamento dei mangimi, risultanti 
dalla lavorazione, stampa ed applica sulle confezioni i relativi cartellini; 

g. Report di produzione contenenti l’indicazione delle materie prime e dei quantitativi utilizzati in ciascun 
mangime; 

h. Attività di manutenzione periodica di attrezzature ed edifici, al fine di mantenere adeguati standard 
igienici dei locali di deposito delle materie prime e di produzione, anche attraverso attività di 
disinfestazione e di derattizzazione; 

i. Registro delle non conformità riscontrate sui mangimi prodotti e confezionati, in sede di verifiche 
ispettive interne o esterne o segnalate dai consumatori, con le relative azioni intraprese per eliminarle; 
tali non conformità sono, infatti, prontamente investigate ed eliminate al fine di evitare la 
commercializzazione di prodotti con caratteristiche difformi a quanto riportato sui cartellini o non 
rispondenti a parametri e requisiti normativi; 

j. Sistema generale per l’identificazione e la rintracciabilità dei prodotti al fine, nel caso di problemi, di 
individuare con facilità le fonti di contaminazione, effettuare i ritiri mirati della merce potenzialmente 
pericolosa, perseguire eventuali comportamenti non conformi ed evitare estesi contraccolpi sui mercati. 
La rintracciabilità è assicurata in tutte le fasi produttive dalle procedure aziendali che prevedono la 
registrazione e la gestione delle informazioni relative all’identità dei propri fornitori, alla qualità del 
prodotto lungo tutta la filiera produttiva, alle cessioni dei mangimi con evidenza degli acquirenti così da 
poter informare e comunicare ai clienti stessi le eventuali non conformità riscontrate che richiedono il 
ritiro del prodotto dal mercato; 

k. Formazione ed informazione continua verso dipendenti, agenti di vendita e collaboratori, anche in 
termini di caratteristiche e composizione del prodotto posto in vendita per fornire ai clienti corrette e 
veritiere informazioni, ad esempio, circa la composizione dei mangimi e le loro caratteristiche qualitative, 
quantitative e di origine e provenienza delle materie prime utilizzate.  

 
Indipendentemente dai mangimi, più in generale per quanto concerne i protocolli preventivi posti in essere 
nell’ambito del Processo Vendite per la prevenzione della commissione dei reati in esame, un ruolo rilevante è 
ricoperto dai controlli effettuati a monte sull’affidabilità dei fornitori da cui si acquistano le merci che verranno 
poste in vendita al pubblico senza alcuna trasformazione o lavorazione da parte del Consorzio. Nel corso di tali 
controlli saranno considerati indicatori di anomalia volti ad individuare eventuali situazioni a rischio di reato sulla 
base di che possono riguardare:   
a. Il profilo soggettivo della controparte (ad esempio, esistenza di precedenti penali, reputazione opinabile, 

ammissioni o dichiarazioni da parte della controparte in ordine al proprio coinvolgimento in attività criminose, 
ecc.);  

b. Il comportamento della controparte (ad esempio, comportamenti ambigui, mancanza di dati occorrenti per 
la realizzazione delle transazioni o reticenza a fornirli, ecc.);  

c. La dislocazione territoriale della controparte (ad esempio, transazioni effettuate con fornitori operanti in 
paesi che non rispettano gli standard europei o località a rischio di infiltrazioni mafiose);  

d. Il profilo economico-patrimoniale dell’operazione (ad esempio, operazioni che prevedono corrispettivi non 
in linea con il mercato);  

e. Le caratteristiche e finalità dell’operazione (ad esempio, uso di prestanomi, richiesta di modifiche delle 
condizioni contrattuali standard). 

 
Nei contratti-ordini che regolano i rapporti con i fornitori, inoltre, sono espressamente richiamati gli adempimenti 
e le responsabilità contenuti nel presente modello organizzativo del consorzio che riconducono agli effetti 
contrattuali in caso di mancato rispetto di detti adempimenti. 
 
In fase di consegna delle merci gli addetti al ritiro hanno il compito di verificare che: 
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• la merce ricevuta sia integra e non presenti lesioni, ammaccature o altri difetti tali da comprometterne la 
genuinità e la qualità; 

• i beni consegnati corrispondano in tutte le loro caratteristiche qualitative e quantitative all’ordine inviato 
al fornitore; 

• i beni non presentino segni tali da lasciar pensare che siano stati alterati o falsificati in modo tale da 
indurre in inganno sulla qualità, provenienza o qualità dei prodotti. 

 
Sulla base delle risultanze di tali controlli sulle consegne delle merci il Consorzio procede ad una valutazione 
costante dei fornitori di cui si avvale in relazione alla quale ne decide il mantenimento o la cancellazione dalle liste 
interne dei fornitori.  

 
Vengono, inoltre, effettuati controlli periodici ed inventari annuali sui depositi, atti a verificare le modalità di 
conservazione dei prodotti nei magazzini e nei punti vendita ed il rispetto della relativa normativa (es. il rispetto 
delle distanze dei prodotti fitosanitari dalle sostanze alimentari e bevande), la vendibilità (integrità delle 
confezioni, date di scadenza ancora valide, ecc.) e la coerenza con le risultanze amministrativo-contabili. 
 
Inoltre, al fine di prevenire la diffusione di informazioni sul prodotto non corrispondenti a quelle effettive, sia 
tramite il personale commerciale che attraverso attività di marketing, sono previsti protocolli preventivi atti a 
garantire che: 

• Le informazioni fornite a clienti e consumatori siano corrispondenti alla composizione del prodotto per 
quanto riguarda le caratteristiche qualitative, quantitative e di origine o provenienza tramite, ad esempio, 
attività di formazione specifica rivolta a coloro che operano in diretto contatto con la clientela; 

 

• L’utilizzo di descrizioni, immagini, forme grafiche, slogan commerciali, ecc. all’interno di pubblicità, 
comunicazioni commerciali, leaflets interni alle filiali e sito internet non possa generare confusione negli 
acquirenti tramite un controllo incrociato fra chi sviluppa l’attività di comunicazione e chi la autorizza. 

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

Nell’espletamento della propria attività per conto del Consorzio, gli Amministratori, i Sindaci, i soggetti che 
operano per la Società di revisione, i dirigenti, i dipendenti ed i consulenti devono rispettare le norme di 
comportamento di seguito indicate. In particolare, al fine di prevenire i reati contro l’industria ed il commercio il 
Consorzio impone: 
 
a. L’OBBLIGO di: 

• rispettare sempre i principi generali di comportamento previsti dal Codice Etico del Consorzio a dal 
presente Modello; 

• attenersi alle disposizioni dettate dal Codice Civile relative al divieto di compiere atti di concorrenza sleale 
(art. 2598 ss.) nonché in materia di azienda e utilizzo del marchio e dei segni distintivi (art. 2555 ss.); 

• osservare le norme igieniche di produzione e di deposito dettate dalla normativa vigente, dal Manuale 
interno di autocontrollo dell’igiene, dal Sistema di Gestione della Qualità certificato conforme alla UNI EN 
ISO 9001:2015 e dalle istruzioni operative interne del Consorzio; 

• immagazzinare i mangimi e le materie prime utilizzate nella produzione in locali idonei, regolarmente 
puliti e tenuti separarti da altri prodotti vietati nell’alimentazione degli animali; 

• svuotare periodicamente i silos e controllare eventuali compattamenti ed eliminare i residui sulle pareti; 

• vigilare sull’integrità e sulla genuinità dei prodotti presenti in magazzino e segnalare tempestivamente 
eventuali anomalie assicurando che non vengano messi in commercio prodotti non genuini o pericolosi 
per la salute pubblica; 

• utilizzare nei processi produttivi solo materie prime e sostanze identificabili, integre e stoccate in appositi 
contenitori dotati di etichette di riconoscimento; 

• controllare la correttezza delle formule inserite nel sistema di produzione automatizzato al fine di 
garantire il rispetto delle normative in materia di produzione dei mangimi; 

• fornire ai clienti informazioni in modo chiaro e preciso al fine di non generare confusione e equivoci; 
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• assicurare la tenuta delle registrazioni relative alla fonte e quantità delle materie prime utilizzate, alla 
loro destinazione, alle misure adottate per il controllo dei pericoli da archiviare in maniera appropriata a 
cura di un responsabile appositamente nominato;  

• rendere disponibile la documentazione alle autorità competenti in occasione delle visite ispettive o di 
apposite richieste; 

 
b. il DIVIETO di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti inusuali tali da integrare 
le fattispecie di reato richiamate nella presente Parte Speciale; 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti inusuali i quali, sebbene 
risultino tali da non costituire di per sé reato, possano potenzialmente diventarlo; 

• violare i principi di riferimento della presente parte speciale; 

• intraprendere attività che comportino modifiche o alterazioni di ingredienti o materie prime nell’ambito 
dei processi produttivi senza il previo consenso espresso del Responsabile; 

• impiegare nei processi produttivi sostanze vietate e ritenute pericolose per la salute  (quali ad esempio 
additivi non autorizzati, o autorizzati per animali diversi da quelli a cui i mangimi sono destinati, diossine); 

• realizzare prodotti che costituiscano riproduzioni di beni su cui gravino diritti di proprietà industriale in 
capo a soggetti terzi; 

• utilizzare segni, nomi e marchi che possano indurre la clientela in errore circa la provenienza, la 
composizione, qualità, quantità e riconoscimento dei prodotti; 

• violare le disposizioni legislative in materia di deposito dei prodotti fitosanitari ed alimentari o porre in 
essere comportamenti che ne alterino la genuinità o li rendano nocivi e pericolosi per la salute; 

• fornire ai clienti informazioni false, poco chiare o lacunose che possano generare confusione circa la 
provenienza, la qualità, la quantità o origine dei prodotti. 

 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulle Attività Sensibili, diretti a verificare la 
corretta applicazione delle disposizioni previste dalla normativa di riferimento, dalle prescrizioni e procedure 
interne e dal presente documento. 
 
In particolare l’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente, tramite apposita programmazione degli interventi 
e con il supporto delle altre funzioni competenti: 

• Il rispetto del Manuale interno di autocontrollo dell’igiene in tutte le fasi di produzione dalla ricezione delle 
materie prime dai fornitori, con i relativi controlli, all’immagazzinamento delle merci e loro conservazione, fino 
al confezionamento dei mangimi per la vendita e relativa etichettatura; 

• Il rispetto delle procedure previste dal Sistema di Gestione Qualità del Mangimificio certificato conforme alla 
UNI EN ISO 9001:2015 anche attraverso l’analisi dei verbali relativi alle verifiche qualità effettuate nell’ambito 
della produzione dei mangimi e la verifica delle modalità di gestione adottate per il superamento di eventuali 
non conformità riscontrate. 

 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4 della Parte Generale del Modello. 

 
A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 
aziendale rilevante. 
 
Inoltre l’OdV ha il compito di attivare specifici controlli a seguito delle segnalazioni ricevute da parte dei 
dipendenti che hanno rilevato o che sospettano il compimento di atti delittuosi nell’ambito del processo di 
produzione e vendita, di verificarne la veridicità e di attivare internamente al Consorzio le adeguate azioni 
correttive dei comportamenti che potenzialmente possano dar luogo ai reati in esame e, eventualmente, proporre  
procedimenti sanzionatori nei confronti degli autori delle violazioni riscontrate. 
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Sezione B) - REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI E 
GRAVISSIME  
 
 

La legge 3 agosto 2007, n. 123 è intervenuta inserendo l’art. 25-septies, modificato con L. n. 3/2018, disposizione 
che estende il regime del D.lgs. 231/2001 alle ipotesi di: 

 

• omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• lesioni colpose gravi o gravissime (art. 590, co. 3, c.p.), 
 
commessi in violazione o attraverso la mancata applicazione delle norme in materia di igiene, sicurezza e salute 
sul lavoro. 
 
Il Consorzio ha l’obbligo di garantire la massima sicurezza tecnica, organizzativa e procedurale possibile ai propri 
lavoratori in coerenza con le più avanzate conoscenze tecnico-scientifiche, implementando nelle diverse aree le 
applicazioni tecnologiche, gli accorgimenti e le regole comportamentali in conformità alla normativa in materia 
ed agli standard di sicurezza correlati al settore di riferimento; la mancata adozione di tutte le misure di sicurezza 
e prevenzione tecnicamente possibili e concretamente applicabili è pertanto penalmente censurata. 
La punibilità degli Enti riguarda sia i delitti perseguibili a titolo doloso, in cui vi sia coscienza e volontarietà 
dell’azione criminosa, sia i delitti colposi, in cui si ravvisa la mancanza di volontarietà nella realizzazione 
dell’evento giuridico rilevante. 
 
Le sanzioni previste dal Decreto vengono applicate esclusivamente qualora gli stessi siano stati commessi 
nell’interesse o a vantaggio dell’ente anche potenziale, ovvero quando la violazione o la mancata applicazione 
delle norme antinfortunistiche sia finalizzata ad un risparmio economico o anche semplicemente di tempo per il 
Consorzio. 
 
Restano pertanto esclusi dalla responsabilità del Consorzio gli infortuni derivanti dal c.d. rischio elettivo, ossia 
il rischio diverso da quello a cui il lavoratore sarebbe ordinariamente esposto per esigenze lavorative e, quindi, 
imprevedibile e incontrollabile per l’Ente in quanto derivante da una scelta arbitraria del lavoratore che decide 
di mettersi in condizioni di pericolo esorbitanti rispetto alla normale operatività per soddisfare esigenze personali 
estranee ai processi del Consorzio. 
 

 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 
Le aree e i processi sensibili riferibili ai reati in esame sono connessi alla gestione della Sicurezza sul Lavoro del 
personale dipendente, ai consulenti ed collaboratori esterni e ai fornitori di cui il Consorzio si avvale in particolare 
per lo svolgimento delle attività svolte nel mangimificio, nei magazzini, nelle filiali o dipendenze e per il trasporto 
delle merci, materie prime e prodotti finiti; questi rappresentano infatti gli ambiti lavorativi con più elevati livelli 
di rischio di infortuni, non trascurando, tuttavia, la tutela del personale amministrativo. Il Consorzio ha, pertanto, 
previsto e implementato un sistema di gestione e prevenzione in materia di sicurezza, in linea alle normative 
vigenti in materia. 
 

A1) Gestione Sicurezza sul Lavoro 
 
I reati di Omicidio colposo (art. 589 c.p.) e Lesioni colpose gravi e gravissime (art. 590 co. 3 c.p.) potrebbero 
realizzarsi in particolare nell'ambito della gestione del mangimificio, dei magazzini, delle filiali e dei trasporti tra 
magazzini e nelle filiali. In astratto si ipotizza il rischio di sanzioni a carico del Consorzio, per negligenza o in virtù 
di una politica di contenimento dei costi che concretizza il vantaggio per l’Ente, ad esempio per omessa o ridotta 
dotazione di Dispositivi Individuali di Protezione (DPI) e/o riduzione dei controlli per inerzia e/o inadempienza 
da parte di coloro che sono tenuti ad osservare o far osservare le norme di prevenzione e protezione (ossia 
Direzione, RSPP, soggetti destinatari di deleghe di funzione specifiche, Responsabili di filiali, Responsabile del 
magazzino, Responsabile del mangimificio ecc., nonché i medesimi lavoratori); il tutto aggravato da una mancata 
comunicazione agli organi competenti in caso di infortunio. 
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B. Protocolli preventivi 
 

Al fine di garantire l’adozione di un valido presidio per la mitigazione del rischio di potenziale commissione dei 
reati di cui all’art. 25-septies del Decreto, il Consorzio si è regolarmente dotato di un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro predisposto nel rispetto della normativa vigente in materia (D.Lgs. 81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni).  
 
Il presente paragrafo contempla i principi generali e specifici di comportamento, nonché i protocolli adottati, che 
tutti i soggetti coinvolti (Dipendenti, membri degli Organi Sociali, Collaboratori, ecc.) sono espressamente tenuti 
ad osservare al fine di eliminare o ridurre a livelli accettabili il rischio di commissione dei reati descritti, nella 
misura in cui essi operano nelle aree a rischio ed in relazione ai diversi ruoli e obblighi, al fine di impedire la 
commissione di reati colposi in violazione delle norme relative alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. 
 
Nella definizione dei compiti organizzativi ed operativi il Consorzio ha esplicitato e resi noti le responsabilità ed 
i compiti di ispezione, verifica e sorveglianza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare: 

• il Datore di lavoro, nella figura del Presidente del Consorzio, in quanto rappresentante legale del Consorzio 
e titolare del contratto di lavoro, cosi come declinato dalle vigenti norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro e segnatamente dall’art. 2 comma 1 lettera b) del D.lgs. 9/4/2008 n. 812.  

In particolare il datore di lavoro ha il compito di: 
- nominare, previa verifica del possesso dei requisiti previsti dalla legge di riferimento3, il RSPP, il 

Medico competente, lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e di gestione delle emergenze; 

- fornire ai Lavoratori i necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il RSPP ed il 
Medico Competente; 

- adottare le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;  

- garantire il rispetto degli obblighi di informazione, formazione ed addestramento;  
- convocare la riunione periodica ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 81/2008; 
- garantire l’aggiornamento delle misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 

produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di 
evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

- garantire la sicurezza dei locali, attrezzature e macchinari ai quali i lavoratori hanno accesso. 

• il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) provvede: 
- all’individuazione dei fattori di rischio ed alla valutazione dei rischi specifici per le attività svolte 

all’interno del Consorzio; 

 
2 Al di là dell’assunzione formale della titolarità del rapporto di lavoro subordinato, qualunque sia il tipo,  nei confronti del 
lavoratore la posizione del datore di lavoro è insita nel pieno ed effettivo esercizio dei poteri datoriali, e quindi nella figura del 
datore di lavoro è possibile far riferimento anche alla responsabilità a carico di chi eserciti “in concreto” i poteri gerarchici che 
fanno riferimento a questa figura, come previsto anche alla sentenza di cassazione Sezione IV Penale n. 36878 del 22 settembre 
2009 (U. P. 22 maggio 2009). 
3 Il RSPP deve avere capacità e requisiti professionali in materia di prevenzione e sicurezza e, precisamente deve: 
- essere in possesso di un titolo di istruzione secondaria superiore;  
- aver partecipato a specifici corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro;  
- aver conseguito attestato di frequenza di specifici corsi di formazione in materia di prevenzione e protezione dai rischi;  
- aver frequentato corsi di aggiornamento.  

Il Medico Competente, a sua volta, deve essere in possesso di uno dei titoli previsti dall'art. 38 D.lgs. 81/2008 e, precisamente:  
- di specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e 

psicotecnica, o in tossicologia industriale, o in igiene industriale, o in fisiologia ed igiene del 
lavoro, o in clinica del lavoro ed altre specializzazioni individuate, ove necessario, con decreto 
del Ministro della Sanità di concerto con il Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica, oppure 

- essere docente o libero docente in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori 
e psicotecnica, o in tossicologia industriale, o in igiene industriale, o in fisiologia ed igiene del 
lavoro;  

- essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’articolo 55 del D.lgs. 277/91 che prevede una 
comprovata esperienza professionale di almeno 4 anni. 

http://www.puntosicuro.it/italian/Testo_unico_decreto_81_sicurezza_salute_luoghi_lavoro.php
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- ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive a seguito della 
valutazione dei rischi e i sistemi di controllo di tali misure;  

- ad elaborare le procedure/istruzioni di sicurezza specifiche per le attività svolte all’interno del 
Consorzio;  

- a proporre i programmi di informazione e formazione dei Lavoratori; 
- a partecipare alle consultazioni con i Lavoratori in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

nonché alla riunione periodica di cui all’art. 35 del D.lgs. 81/2008; 
- a fornire ai Lavoratori ogni informazione in tema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro che si 

renda necessaria; 
- a monitorare l’effettiva adozione da parte del personale e collaboratori dei dispositivi di protezione 

individuale ed ogni azione preventiva per la messa in sicurezza degli stessi. 

• il Medico competente provvede a: 
- collaborare con il Datore di Lavoro e con il RSPP alla valutazione dei rischi, anche ai fini della 

programmazione - ove necessario - della sorveglianza sanitaria, alla adozione delle misure per la 
tutela della salute e dell’integrità psicofisica dei Lavoratori, all’attività di formazione ed informazione 
nei loro confronti, per la parte di competenza, e all’organizzazione del servizio di primo soccorso 
considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del 
lavoro;  

- programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria;  
- istituire, aggiornare e custodire sotto la propria responsabilità una cartella sanitaria e di rischio per 

ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria;  
- fornire informazioni ai Lavoratori sul significato degli accertamenti sanitari a cui sono sottoposti ed 

informandoli sui relativi risultati;  
- comunicare per iscritto, in occasione della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.lgs. 81/2008, i 

risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata, fornendo indicazioni sul significato 
di detti risultati ai fini dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psicofisica 
dei Lavoratori;  

- visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa in base alle risultanze 
dell'attività di valutazione dei rischi; 

- partecipare alla programmazione dell'attività di controllo sull’esposizione a rischi specifici dei 
Lavoratori, i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della 
sorveglianza sanitaria.  

• il Rappresentante dei lavoratori (RSL) viene eletto per rappresentare i Lavoratori in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e riceve la prevista formazione specifica. Viene consultato preventivamente e 
tempestivamente in merito a: la designazione del RSPP, del Medico Competente, dei Responsabili e degli 
incaricati; la valutazione dei rischi e all’individuazione, programmazione, realizzazione e verifica delle misure 
preventive; l’organizzazione delle attività formative. Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione 
di misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità psicofisica dei Lavoratori e partecipa alla 
riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi; 

• i Responsabili e i Preposti alla prevenzione incendi, all’evacuazione dei luoghi di lavoro, al salvataggio, al 
primo soccorso e alla gestione delle emergenze. 

 
Il Datore di lavoro definisce e comunica a tutto il personale la Politica della Sicurezza adottata dal Consorzio, gli 
obiettivi da perseguire nel campo della salute e sicurezza sul lavoro e l’impegno al miglioramento delle prestazioni 
relative alla prevenzione degli infortuni e alla tutela dei lavoratori, anche tramite i dirigenti o responsabili di area 
delegati. La Politica della Sicurezza riguarda tutti i processi operativi del Consorzio, compresi quelli di carattere 
amministrativo, e ha l’obiettivo di enunciare i principi ispiratori di ogni singola attività a cui tutti devono attenersi 
in rapporto al proprio ruolo ed alle responsabilità assunte all’interno del Consorzio, nell’ottica della tutela della 
salute e sicurezza dei Lavoratori. 
 
La politica adottata contempla:  

• in relazione alla gestione del sistema di salute e sicurezza sul lavoro, una chiara definizione della 
responsabilità all’interno dell’organizzazione, dal Datore di Lavoro al singolo Lavoratore, ciascuno per le 
proprie attribuzioni e competenze;  

• l’impegno a considerare il sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro parte integrante della 
gestione aziendale;  

• l’impegno al miglioramento continuo ed alla prevenzione;  
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• l’impegno a fornire le risorse umane e strumentali necessarie all'attività di prevenzione degli infortuni e di 
gestione delle misure a tutela della salute e sicurezza sul lavoro;  

• l’impegno a garantire che il Personale e gli Organi Sociali, nei limiti delle rispettive attribuzioni, siano 
sensibilizzati e formati per svolgere i propri compiti e ad assumere le proprie responsabilità in materia di 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

• l’impegno al coinvolgimento ed alla consultazione dei Lavoratori, anche attraverso i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza (gli "RLS"), in merito all’individuazione e valutazione dei rischi e alla definizione 
delle misure preventive, nonché per verificare l'implementazione delle misure adottate e la loro costante 
adeguatezza rispetto all'organizzazione del Consorzio;  

• l’impegno ad un riesame periodico della politica per la salute e sicurezza adottato e del relativo sistema di 
gestione attuato al fine di garantire la costante adeguatezza di entrambi alla struttura organizzativa del 
Consorzio; 

• l’impegno a definire e diffondere all’interno del Consorzio gli obiettivi di tutela della salute e sicurezza  sul 
lavoro ed i relativi programmi di attuazione. 

 
La politica è riesaminata annualmente in base ai risultati del monitoraggio del sistema. Il riesame, il cui esito non 
comporta necessariamente delle modifiche alla suddetta politica, potrà inoltre avvenire a seguito di possibili 
eventi o situazioni che lo rendano necessario. 
 
La pianificazione degli obiettivi in tema di salute e sicurezza avviene con cadenza annuale e prevede:  

• la definizione degli obiettivi finalizzati al mantenimento e/o miglioramento del sistema;  

• la determinazione dei criteri di valutazione idonei a dimostrare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi 
stessi;  

• la predisposizione di un piano per il raggiungimento di ciascun obiettivo, l’individuazione delle 
figure/strutture coinvolte nella realizzazione del suddetto piano e l’attribuzione dei relativi compiti e 
responsabilità;  

• la definizione delle risorse, anche economiche, a tal fine necessarie;  

• la previsione delle modalità di verifica dell’effettivo ed efficace raggiungimento degli obiettivi.  
 
Nel rispetto della Politica della Sicurezza, il Datore di lavoro, con il supporto operativo del RSPP e del Medico 
Competente, previa consultazione del RLS, assicura la predisposizione del Documento di Valutazione dei Rischi 
(DVR), il quale contiene: 

• una mappatura dei rischi approfondita e orientata secondo le specificità delle aree prese in considerazione; 

• una relazione sulla valutazione di tutti i rischi, relativi alle attività svolte nell’ambito del Consorzio, per la 
sicurezza e la salute sul lavoro, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;  

• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuale 
adottati a seguito della suddetta valutazione dei rischi (artt. 74-79 del D.lgs. 81/2008);  

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza;  

• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere;  

• l’indicazione dei nominativi del RSPP, del RLS e del Medico Competente che abbiano partecipato alla 
valutazione dei rischi;  

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i Lavoratori a rischi specifici che richiedono 
una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione ed addestramento; 

• una valutazione del livello di rischio residuo presente all’interno del Consorzio nonostante le attività di 
prevenzione e controllo implementate. 

 
Il DVR viene aggiornato annualmente e ogni qualvolta che vi siano modifiche nei processi di svolgimento delle 
attività proprie del Consorzio significative ai fini della sicurezza e della salute dei Lavoratori. 
 
Ulteriore tutela per la sicurezza dei lavoratori in situazioni di pericolo e di urgenza è rappresentata dal Piano di 
Emergenza e di Evacuazione (PEE), mediante il quale vengono studiate e pianificate le operazione da compiere 
in caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro a tutti gli occupanti degli edifici del 
Consorzio. Tale documento è redatto al fine di: 

• prevenire o limitare pericoli alle persone; 
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• coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i comportamenti e 
le azioni che ogni persona presente nella sede, magazzino, mangimificio o filiale del Consorzio deve mettere 
in atto per salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struttura 
dell’edificio; 

• intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 

• individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità dell’impianto; 

• definire esattamente i compiti da assegnare al personale che opera all’interno del Consorzio, durante la fase 
emergenza. 

 
Parte integrante del PEE sono: 

• le mappe dei vari piani e locali con indicazione delle vie d'uscita, scale, ascensori, aree sicure, ubicazione 
apprestamenti e mezzi antincendio, e con l’ indicazione di un’area esterna come punto di ritrovo in caso di 
evacuazione; 

• la segnaletica informativa e quella dei percorsi di fuga; 

• la segnalazione delle linee telefoniche utili in caso di emergenza; 

• i Protocolli operativi scritti. 
 
Il PEE e i suoi elementi integranti sono aggiornati in occasione di cambiamenti strutturali rilevanti ai fini della 
gestione delle emergenze, quali ad esempio lavori di ristrutturazione degli edifici o di una sua parte. 
 
È inoltre previsto all’interno del Consorzio un programma di informazione, formazione ed addestramento 
periodico e sistematico dei lavoratori sui rischi propri dell’attività lavorativa e sulle misure idonee per evitare i 
rischi o ridurli al minimo. Al fine di rendere edotti i lavoratori, inoltre, al contratto di assunzione del personale 
viene allegato la scheda di valutazione dei rischi specifici con indicazione della preventiva visita medica. 
L’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori è, in ogni sua attività, adeguatamente tracciata e 
documentata (ad esempio attraverso la registrazione dei partecipanti ai corsi, l’archiviazione cartacea e 
telematica delle circolari, ecc.) al fine di agevolare anche gli organi competenti nelle verifiche da effettuare in 
materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Il Consorzio si è dotata di un adeguato sistema di circolazione e condivisione delle informazioni tra tutti i 
lavoratori in materia di sicurezza, attraverso due flussi informativi:  

• dall’alto verso il basso per diffondere tra i Lavoratori la conoscenza del sistema adottato dal Consorzio 
per la gestione della sicurezza nel luogo di lavoro. A tale scopo, il Consorzio richiede agli esponenti aziendali 
di procedere ad un'adeguata e costante informativa attraverso la predisposizione di comunicati, circolari 
o ordini di servizio da diffondere internamente e di organizzare incontri periodici che abbiano ad oggetto 
la trattazione di questioni attinenti all'individuazione di eventuali nuovi rischi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro; modifiche alla struttura organizzativa adottata dal Consorzio per la gestione delle 
misure a tutela della salute e sicurezza sul lavoro; contenuti delle procedure aziendali adottate per la 
gestione delle misure a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; ogni altro aspetto inerente la tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro. 

• dal basso verso l’alto, mettendo a disposizione dei Lavoratori apposite schede di segnalazione, attraverso 
la compilazione delle quali ciascuno ha la possibilità di portare a conoscenza del proprio superiore 
gerarchico\referente osservazioni, proposte ed esigenze di miglioria inerenti alla gestione della sicurezza 
in ambito aziendale. 

 
L’attività di monitoraggio sulla effettività e l’adeguatezza delle misure di prevenzione e tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro adottate dal Consorzio è eseguita su due livelli: 

• 1° livello di monitoraggio, di competenza delle risorse interne della struttura, sia in autocontrollo, da 
parte di ciascun dipendente, sia da parte del preposto/dirigente; 

• 2° livello di monitoraggio, svolto periodicamente, sulla funzionalità del sistema preventivo adottato, 
da personale dirigente responsabile che assicuri obiettività, imparzialità ed indipendenza nello 
svolgimento della verifica ispettiva sul settore di lavoro di propria competenza, per consentire 
l’adozione delle decisioni strategiche. 

 
L’attività di monitoraggio, di sorveglianza e di controllo del Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
è supportato da un sistema di rilevazione degli infortuni, incidenti e non conformità che prevede: 
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• Tenuta di un apposito registro degli infortuni, in cui registrare gli incidenti, infortuni, situazioni di pericolo e 
non conformità, specificando le metodologie e responsabilità di analisi ed indagine, le iniziative prese per la 
riduzione delle conseguenze scaturite, il controllo per la conferma dell’efficacia delle azioni preventive e 
correttive svolte; 

• Comunicazione degli infortuni all’INAIL, in conformità con art. 18 del D.lgs. 81/2008 e con i principi di 
condotta nei rapporti con gli enti pubblici competenti in materia salute e sicurezza sul lavoro; 

• Sorveglianza sanitaria effettuata dal Medico competente, nei casi previsti dalla normativa vigente e in 
coerenza alle risultanze della valutazione dei rischi; formalizzazione del programma della sorveglianza in 
forma di protocollo sanitario, verbalizzazione dei sopraluoghi effettuati, gestione della documentazione 
sanitaria, Relazione annuale dei dati sanitari aggregati; 

• Esecuzione di audit periodici a cura del RSPP programmati in base alla valutazione dei rischi. 
 

Occorre inoltre sottolineare che ciascuna fase rilevante della gestione dei rischi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro viene tracciata e documentata in appositi verbali o documentazione di supporto. 
 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 
Al fine di impedire il verificarsi dei Reati in esame, tutti i soggetti coinvolti nell'attività di tutela della salute e della 
sicurezza e nelle attività esposte a rischi di infortunio sul lavoro sono tenuti a rispettare, ciascuno secondo le 
proprie competenze, i principi di seguito riportati: 
 
a. È OBBLIGATORIO: 

• identificare ed applicare scrupolosamente le prescrizioni delle norme vigenti in tema di tutela della salute 
e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D.lgs. 81/2008, e archiviare con diligenza la 
documentazione attestante l’avvenuto adeguamento alle prescrizioni in materia;  

• definire obiettivi, in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, allineati con gli impegni 
definiti nelle politiche aziendali di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro ed elaborare programmi 
per il raggiungimento di tali obiettivi con relativa definizione di priorità e tempi, attribuzione delle 
responsabilità ed assegnazione di adeguate risorse; 

• sensibilizzare la struttura aziendale, a tutti i livelli, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, anche attraverso la programmazione di piani di informazione e formazione incentrati, in 
particolare, sui seguenti argomenti: monitoraggio, periodicità dei controlli, fruizione dei corsi di 
formazione, aggiornamento e promozione dell'apprendimento, prevedendo anche corsi differenziati per 
soggetti esposti a rischi specifici; 

• rispettare quanto stabilito in tema di sicurezza sul lavoro dal Consorzio; 

• attuare adeguate attività di monitoraggio, verifica ed ispezione al fine di assicurare l’efficacia del sistema 
di gestione della salute e sicurezza sul lavoro, in particolare per ciò che concerne: 

- l'adozione di misure di mantenimento e miglioramento; 
- la gestione, rettifica ed inibizione dei comportamenti posti in essere in violazione delle norme e 

relativi provvedimenti disciplinari;  
- la coerenza tra attività svolta e competenze possedute; 

• garantire ed agevolare ogni forma di controllo interno e di supervisione sulla adozione delle misure 
previste dalla normativa indicata; 

• osservare le disposizioni impartite dalla Direzione, dai Responsabili e dai Preposti, prendendosi cura della 
propria salute e sicurezza e valutando sempre con attenzione gli effetti delle proprie condotte in relazione 
al rischio di infortunio; 

• rispettare le procedure di sicurezza, emergenza trasmesse dal RSPP e le prescrizioni impartite dalla 
segnaletica di sicurezza nonché i contenuti delle procedure vigenti; 

• assicurare un costante ed efficace monitoraggio delle misure preventive e protettive adottate per la 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro, dell’adeguatezza e della funzionalità del sistema di gestione 
delle misure a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro volte a raggiungere gli obiettivi prefissati e 
della sua corretta applicazione;  

• assicurare la verificabilità di ciascuna operazione ed azione di controllo e monitoraggio; 

• adottare tempestivamente le necessarie azioni correttive e preventive in funzione degli esiti dell'attività 
di monitoraggio;  
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• compiere un'approfondita analisi con riferimento ad ogni infortunio sul lavoro verificatosi, al fine di 
individuare eventuali lacune nel sistema di gestione della salute e della sicurezza e di identificare le 
eventuali azioni correttive da intraprendere.  

• provvedere alla conservazione, sia su supporto cartaceo che informatico, dei seguenti documenti: cartella 
sanitaria visite mediche obbligatorie, la quale deve essere istituita e aggiornata dal Medico Competente e 
custodita dal Datore di Lavoro; registro degli infortuni; DVR; 

• garantire evidenza documentale delle avvenute visite dei luoghi di lavoro effettuate congiuntamente dal 
RSPP e dal Medico Competente;  

• adottare e mantenere aggiornato il registro delle pratiche delle malattie professionali riportante, data, 
malattia, data emissione certificato medico e data inoltro della pratica;  

• organizzare e gestire dei corsi di formazione per gli addetti alla gestione delle emergenze antincendio 
(rischio medio e alto), evacuazione e primo soccorso; 

• conservare tutta la documentazione relativa alle attività di informazione e formazione a cura del RSPP 
(disponibile sul sistema informativo aziendale) e messa a disposizione dell’Organismo di Vigilanza; 

• effettuare un periodico riesame del sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro al fine di 
valutarne l’efficacia ed efficienza a raggiungere gli obiettivi prefissati, nonché l’adeguatezza di questi ultimi 
rispetto sia alle contingenze reali del Consorzio che ad eventuali cambiamenti nella sua attività o 
organizzazione; Il riesame del sistema potrà riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo: le 
risultanze delle attività di verifica interna ed esterna, lo stato delle azioni preventive e correttive intraprese, 
l'analisi degli eventuali cambiamenti operati in ambito aziendale; lo stato delle azioni di adeguamento ad 
eventuali nuove prescrizioni di legge in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro; eventuali 
circostanze rilevanti emerse nel corso delle "riunioni periodiche" di cui all'articolo 35 del D.lgs. 81/2008. 
Le risultanze di tale attività di riesame dovranno essere utilizzate, nell'ottica di un costante miglioramento 
del sistema di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, al fine di apportare modifiche e variazioni alla 
politica ed alla pianificazione degli obiettivi, alla struttura organizzativa interna adottata per la tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro; ad ogni altro elemento rilevante del sistema di gestione delle misure di 
tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 

• dotare i singoli lavoratori dei dispositivi di protezione individuali in funzione dell’attività lavorativa; gli 
stessi hanno l’obbligo di farne uso. 

 
b. È assolutamente VIETATO: 

• mettere in atto comportamenti tali da esporre l’azienda o da favorire l’attuarsi di una delle fattispecie di 
reato previste dall’art. 25-septies del D.lgs. 231/2001; 

• omettere l’aggiornamento delle misure di prevenzione, in relazione a mutamenti organizzativi e 
produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado 
di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione; 

• omettere l’adozione di misure preventive lasciando libero accesso, ai lavoratori che non abbiano ricevuto 
adeguate istruzioni e formazione, a zone che espongono a rischi gravi e specifici  

• emanare ordini di ripresa del lavoro, nonostante la persistenza di una situazione di pericolo grave ed 
immediato; 

• omettere l’adozione di misure antincendio e di pronta evacuazione in caso di pericolo grave ed 
immediato; 

• rappresentare situazioni non veritiere o comunicare alle Autorità competenti dati falsi, lacunosi o, 
comunque, non rispondenti alla realtà, sullo stato delle misure antinfortunistiche e a tutela dell’igiene e 
della salute sul posto di lavoro assunte dal Consorzio; 

• omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulle misure antinfortunistiche ed a tutela dell’igiene 
e della salute sul posto di lavoro assunte dal Consorzio; 

• assumere o somministrare bevande alcoliche nell’ambito dello svolgimento di attività che presentano un 
elevato rischio di infortunio e un rischio elevato per la sicurezza, incolumità o la salute di terzi quali: la 
conduzione di generatori di vapore, la vendita di prodotti fitosanitari, il controllo dei processi produttivi 
del mangimificio, la sorveglianza dei sistemi di sicurezza del mangimificio, la guida di veicoli stradali per il 
trasporto di merci e prodotti, lo svolgimento di attività oltre i 2 metri di altezza, il deposito e la vendita di 
prodotti potenzialmente esplosivi ed infiammabili (settore carburanti). 

 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
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In relazione alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, l’Organismo di Vigilanza svolge le seguenti attività: 

• verifiche periodiche, avvalendosi eventualmente della collaborazione di consulenti qualificati, sul rispetto dei 
principi e degli adempimenti previsti dalla normativa vigente, dal Sistema di Gestione della Sicurezza di cui il 
Consorzio si è dotata, nonché dalle procedure operative adottate in materia, valutandone periodicamente 
l'efficacia a prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 25 - septies del Decreto; 

• suggerimento di eventuali azioni correttive qualora vengano rilevate violazioni delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro, ovvero in occasione di cambiamenti significativi nell’organizzazione e nell’attività 
in relazione al progresso scientifico e tecnologico;  

 
Allo scopo di svolgere i propri compiti, l’Organismo di Vigilanza: 

• ha libero accesso agli incontri o eventi formativi organizzati dal Consorzio in materia di sicurezza sul lavoro;  

• incontra periodicamente le funzioni preposte alla sicurezza, ovvero il Datore di Lavoro, il RSPP, il RSL ed il 
Medico Responsabile, e partecipa alle loro riunioni periodiche in tema di sicurezza sul lavoro; 

• accede a tutta la documentazione e le informazioni necessarie per lo svolgimento dei propri compiti.  

 
Inoltre l’Organismo di Vigilanza è destinatario di specifici flussi informativi, previsti al par. 5.4. della Parte 

Generale del Modello, atti a consentire l’acquisizione delle informazioni necessarie per il monitoraggio dei 
protocolli preventivi e delle eventuali criticità rilevate, nonché degli eventi relativi ad incidenti o infortuni, in 
atto o potenziali.  
 
Sulla base dei flussi informativi ricevuti, l’Organismo di Vigilanza conduce verifiche mirate su determinate 
operazioni effettuate nell’ambito delle aree a rischio, volte ad accertare, da un lato, il rispetto di quanto stabilito 
nel presente Modello e nei protocolli, dall’altro l’effettiva adeguatezza delle prescrizioni in essi contenute a 
prevenire i reati potenzialmente commissibili. 
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Sezione C) - REATI AMBIENTALI 
 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati ambientali per i quali il D.Lgs. 231/2001, all’art. 25-undecies, 
più recentemente modificato con D.lgs. n. 21/2018, prevede una responsabilità degli enti nei casi in cui tali reati siano 
stati compiuti nell'interesse o a vantaggio degli stessi. 
I reati ambientali che sono stati ritenuti astrattamente ipotizzabili in relazione alla realtà organizzativa ed operativa 
del Consorzio fra quelli elencati nel Decreto sono relativi a: 

 

• Inquinamento idrico (art. 137 D.lgs. 152/2006)  

• Gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D.lgs. 152/2006) 

• Siti contaminati (art. 257 D.lgs. 152/2006) 

• Falsificazione e utilizzo di certificati di analisi dei rifiuti falsi (Art. 258, comma 4 secondo periodo, D.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152) 

• Traffico illecito di rifiuti (Art. 259, primo comma, D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (Art. 260 D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

• Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Art. 260 bis D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

• Inquinamento atmosferico (Art. 279 D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

• Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente (art. 3, Legge n. 549/1993) 

• Inquinamento ambientale, disastro ambientale, delitti colposi contro l’ambiente e circostanze aggravanti (artt. 
452 bis, 452 quater, 452 quinqiues, 452 sexies, 452 octies c.p.) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p., introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 
 

Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attività 
continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti 
quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni. Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica 
la pena della reclusione da tre a otto anni. 

 
 
 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 

Si illustrano sinteticamente di seguito le potenziali fattispecie di reato previste dall’art. 25-undecies del Decreto in 
tema di reati ambientali che potrebbero astrattamente verificarsi rispetto ai processi ritenuti sensibili e che 
presentano un livello di rischio critico o rilevante. 

 

C1) Gestione Rifiuti Speciali 
 

I Reati ambientali, relativi ad esempio all’Inquinamento idrico e atmosferico, alla Falsificazione e utilizzo di certificati 
di analisi dei rifiuti falsi e al Traffico illecito dei rifiuti, nell’ambito del processo di Gestione dei Rifiuti Speciali del 
Consorzio, potrebbero realizzarsi nel caso in cui, ad esempio, a seguito di una politica di contenimento dei costi e/o 
dei tempi di lavoro: 

  

• non venga effettuata una adeguata manutenzione degli impianti utilizzati per la produzione dei mangimi o per 
la depurazione delle acque di lavorazione derivanti dallo stabilimento, causando pertanto il mancato rispetto 
dei limiti legali relativi allo scarico delle acque reflue o la loro non corretta depurazione o il superamento dei 
valori limite di emissione in atmosfera o le prescrizioni stabiliti dalla normativa vigente; 

• non venga effettuata una regolare gestione dei depositi e magazzini dei prodotti fitosanitari, carburanti e 
lubrificanti ovvero non viene eseguita un’adeguata attività di manutenzione periodica degli stessi, necessaria 
per prevenire il rischio di fuoriuscite nell’ambiente di carburanti, oli e lubrificanti oppure non venga garantito 
il corretto smaltimento degli antiparassitari o fitofarmaci presenti in magazzino contenenti sostanze attive non 
approvate o ritirate dal mercato dal Ministero della Salute o le cui licenze di vendita siano scadute; 

• non venga effettuata una regolare attività di gestione dei rifiuti con possibili conseguenze di miscelazione dei 
rifiuti pericolosi e non ovvero di categorie diverse di rifiuti, di abbandono o deposito incontrollato di rifiuti sul 
suolo, di immissione di rifiuti nei corsi d’acqua, sia superficiali che sotterranei, oppure una irregolare gestione 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivit/


2009 Consorzio Agrario Bolzano 
 

 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 19 di 57 
Parte speciale 

del Deposito Temporaneo secondo i limiti previsti dall’art. 183 c. 1 lettera m del D.lgs. n. 152/2006 (es. pile 
esauste); 

• mancata destinazione dei rifiuti pericolosi allo stoccaggio in ambienti isolati dalle infiltrazioni nel sottosuolo  

• una mancata applicazione di procedure/istruzioni interne ad esempio per la registrazione di carico-scarico, 
comunicazione periodica o tracciabilità dei rifiuti (es. CER-MUD o Sistri); 

• avvalersi di ditte terze non autorizzate per il ritiro e lo smaltimento dei rifiuti; 

• omettere di verificare i mezzi utilizzati da terze ditte incaricate al ritiro dei rifiuti e loro rispettive targhe di 
immatricolazione, che siano in regola con le vigenti normative per il trasporto dei rifiuti in discarica. 

 
E’ quindi possibile la commissione di illeciti anche nello svolgimento delle attività amministrative connesse alla 
gestione della documentazione ambientale, tramite, ad esempio, l’omessa richiesta dell’Iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali al trasportatore a cui si affidano i rifiuti nel caso di irregolarità di questi, predisposizioni di certificati 
contenenti dichiarazioni mendaci sulla quantità o sulla tipologia dei rifiuti da smaltire, non corretta tenuta dei 
registri obbligatori e dei formulari. Infine ulteriori illeciti sono possibili nella fase di conferimento dell'incarico per 
lo smaltimento dei rifiuti ad imprese che, utilizzando metodi illegali, applicano tariffe convenienti con conseguente 
vantaggio economico per il Consorzio. 
 

 

B. Protocolli preventivi 
 
Al fine di mitigare e prevenire il verificarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio monitora 
regolarmente la legislazione vigente in tema di tutela ambientale ed effettua sistematicamente gli aggiornamenti 
necessari dei protocolli interni relativi alla Gestione dei Rifiuti così da garantirne la costante conformità alla 
normativa di riferimento.  
 
In particolare, alla data di predisposizione della presente parte speciale, la normativa di riferimento prevede un 
regime per la tracciabilità dei rifiuti che si basa principalmente sulla tenuta dei registri di carico e scarico e dei 
formulari di cui agli articoli 190 e 193 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (TUA) e il trasporto a carico di ditte 
specializzate. 
Il Consorzio adotta, al fine di garantire la tracciabilità dei rifiuti dalla loro produzione sino a quello della loro 
destinazione finale, la tenuta dei registri obbligatori e dei formulari ed adempie agli obblighi di comunicazione, 
coerentemente con la normativa in materia. 
 
Il Consorzio è obbligatoriamente iscritto ai seguenti Consorzi per la gestione dei rifiuti:  

- CONAI per gli Imballaggi 
- ECORIT per i rifiuti elettrici e Pile  
- COOU Consorzio Obbligatorio Olii Usati. 

  
 
In particolare i protocolli posti in essere dal Consorzio per la prevenzione dei reati ambientali prevedono: 

• l’istituzione di un sistema di controllo in grado di garantire la piena tracciabilità dei rifiuti derivanti dalle 
attività di produzione dei mangimi e di vendita dei presidi sanitari, carburanti e lubrificanti (barattoli 
danneggiati, contenitori di sostanze nocive, macchinari dismessi, ecc.) e dalle attività amministrativo-
contabili (hardware, stampanti in disuso, ecc.) destinati allo smaltimento; 

• la definizione delle risorse, ruoli e responsabilità necessari all’attuazione delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia ambientale; 

• l’istituzione e la tenuta di Registri di Carico e Scarico rifiuti numerati, vidimati e gestiti con le procedure 
e le modalità previste dalla normativa sui registri IVA; in essi vengono riportate, secondo le modalità e le 
tempistiche prescritte dalla normativa di riferimento, le informazioni circa la tipologia, l’origine, le 
caratteristiche, la quantità e la destinazione specifica dei rifiuti; 

• l’integrazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti con l’istituzione e la tenuta dei Formulari di 
Identificazione e categorizzazione del Rifiuto (FIR), diversi per ogni tipologia di rifiuto trasportata, 
debitamente numerati, vidimati e correttamente compilati con indicazione dei dati del Consorzio, delle 
caratteristiche del rifiuto (origine, tipologia e quantità), dei dati del trasportatore, dei dati del destinatario 
(impianti di smaltimento o di recupero), data di emissione e percorso dell’instradamento; 
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• la verifica dell’apposizione del timbro e della firma del personale addetto all’impianto di 
smaltimento/recupero, a garanzia dell’effettivo ricevimento dei rifiuti consegnati e delle relative 
quantità, nella quarta copia FIR, conservata dal Consorzio unitamente alla prima copia; 

• la registrazione sul Registro di Carico e Scarico del numero del FIR relativo allo scarico, della data di 
effettuazione del trasporto ed il riferimento della registrazione di carico al fine di utilizzarlo come 
strumento di controllo degli smaltimenti effettuati; 

• la ponderata selezione delle ditte per lo smaltimento dei rifiuti fra quelle che rispondono ai requisiti di 
onorabilità, professionalità e affidabilità, e che sono in regola con il possesso dei requisiti previsti dalla 
legge; 

• l’utilizzo di adeguati sistemi di comunicazione finalizzati alla tempestiva acquisizione e diffusione di 
informazioni sui reati ambientali e sul rischio di loro possibile commissione in relazione alle attività svolte 
all’interno del Consorzio; 

• la formazione e sensibilizzazione alle tematiche ambientali dei dipendenti, collaboratori, fornitori e parti 
terze con cui il Consorzio si trova ad operare; 

• il monitoraggio costante del rispetto da parte dei Destinatari delle procedure/istruzioni operative 
adottate al fine di prevenire la commissione dei Reati Ambientali ed aggiornamento delle procedure 
interne esistenti a seguito di novità normative e/o operative; 

• l’adozione di una procedura organizzativa per la gestione dei rifiuti prodotti dal Consorzio e per il ritiro 
e la raccolta di contenitori vuoti di fitofarmaci nelle dipendenze del Consorzio, che prevede istruzioni 
operative in merito alla classificazione dei rifiuti prodotti dal Consorzio, alla compilazione della 
documentazione obbligatoria, alla gestione dei depositi temporanei dei rifiuti, alla vigilanza sui predetti 
adempimenti nonché in merito alla raccolta di contenitori vuoti di fitofarmaci dei propri soci e clienti; 

• l’adozione di una procedura organizzativa per la gestione degli eventi che possano potenzialmente 
comportare una contaminazione delle matrici ambientali, prevedendo e regolando le attività di 
segnalazione interne e rivolte agli enti, l’implementazione delle misure di emergenza e la gestione del 
relativo iter amministrativo; 

• l’adozione di una procedura organizzativa per la gestione dei prodotti chimici in uso presso lo 
stabilimento e al di fuori di esso da parte di personale aziendale, volta a regolare le attività di acquisto, 
produzione, analisi, stoccaggio e manutenzione; 

• l’Introduzione di specifici obblighi di rispetto del Modello assistititi da clausole risolutive espresse negli 
accordi contrattuali conclusi con soggetti terzi che prestino la loro opera in favore della Società  (ad 
esempio, i trasportatori di rifiuti ecc.) finalizzate a sanzionare eventuali violazioni del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo; 

• l’effettuazione di audit interni periodici volti al controllo e alla valutazione del rispetto delle prescrizioni 
relative alla prevenzione dei reati ambientali, rilevazione e trattamento di eventuali non 
conformità/osservazioni/ raccomandazioni e proposta di attuazione di eventuali azioni 
correttive/preventive. 

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

Il presente paragrafo individua i principi e le regole di comportamento che devono essere osservate dai Dipendenti, 
dai Collaboratori e dai fornitori e parti terze coinvolti, secondo i diversi ruoli ed obblighi contrattuali assunti nei 
confronti del Consorzio, nei processi sensibili al fine di impedire il verificarsi dei Reati Ambientali, così come 
descritti dal Decreto.  
 
Il Consorzio impone: 
 
a. l’OBBLIGO di: 

• assicurare con tempestività, correttezza e diligenza tutti gli adempimenti imposti in tema di gestione 
ambientale dalla legge e dal rapporto contrattuale in essere con il Consorzio; 

• garantire ed agevolare ogni forma di controllo interno e di supervisione sulle misure adottate dal 
Consorzio e da adottare in relazione alla gestione ambientale; 

• indicare con tempestività e correttezza le eventuali misure da adottare qualora si rilevassero delle 
carenze nel sistema di gestione delle attività interne ai fini della tutela dell’ambientale; 
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• fornire ai soggetti responsabili dei controlli sul rispetto delle procedure/istruzioni interne per la 
prevenzione dei reati ambientali, tutte le informazioni in proprio possesso, acquisite in funzione del 
proprio ruolo e dell’attività svolta nell’ambito  del Consorzio, utili al fine di individuare le eventuali 
criticità ambientali in relazione all’attività svolta; 

• sottoporsi ai programmi di formazione e addestramento predisposti dal Consorzio per la prevenzione 
dei Reati ambientali; 

• comunicare ai responsabili delle funzioni di appartenenza e/o ai responsabili dell’attuazione e verifica 
delle procedure interne ogni informazione relativa a situazioni a rischio di impatto ambientale o 
situazioni di emergenza dalle quali possa scaturire la commissione dei Reati Ambientali, nonché ogni 
informazione in proprio possesso utile alla formulazione di risposte esaurienti ed accurate in caso di 
ricevimento, da parte del Consorzio, di richieste di informazioni, reclami o segnalazioni in materia di 
gestione ambientale; 

• osservare scrupolosamente le procedure/istruzioni operative adottate dal Consorzio per la prevenzione 
dei Reati Ambientali; 

• compilare diligentemente e con completezza i formulari di identificazione rifiuti ed i registri di 
carico/scarico rifiuti; 

• attivarsi immediatamente per segnalare ai soggetti competenti, ai sensi del testo unico ambientale, 
della mancata restituzione da parte del destinatario dei rifiuti della copia del documento di smaltimento; 

• collaborare attivamente con i responsabili dell’attuazione e verifica delle procedure/istruzioni 
ambientali interne e con i propri responsabili di funzione nel corso delle ispezioni da questi poste in 
essere per le verifiche ambientali pianificate dal Consorzio; 

• effettuare, secondo le proprie competenze di funzione, la manutenzione periodica e la revisione delle 
pompe per l'aggottamento delle acque di falda secondo le prescrizioni contenute nelle specifiche 
istruzioni operative fornite dal Consorzio e nelle istruzioni fornite dal produttore delle pompe; 

• effettuare controlli periodici, secondo le rispettive competenze di funzione, sulla corretta esecuzione 
delle attività di scarico idrico; 

• non superare i valori limite nella effettuazione o mantenimento di scarichi autorizzati di sostanze reflue 
pericolose ai sensi del testo unico ambientale operando controlli costanti sui detti valori; 

• attenersi alle prescrizioni fornite dagli enti autorizzatori nell’effettuazione o mantenimento di scarichi 
di sostanze reflue pericolose ai sensi del testo unico ambientale; 

• effettuare, secondo le proprie competenze, controlli periodici sui livelli di emissioni in atmosfera; 

• procedere al convogliamento di acque reflue industriali in impianto di trattamento solo su apposita, 
espressa e regolare autorizzazione da parte delle autorità competenti; 

• effettuare, secondo le proprie competenze, la manutenzione e il controllo periodico, anche tramite 
ispezioni visive, degli impianti di produzione e di trattamento delle acque reflue industriali, dei 
magazzini e dei depositi carburante e segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 

• procedere allo stoccaggio dei materiali utilizzati per lo svolgimento delle attività di competenza nel 
rispetto e secondo le indicazioni fornite dalle procedure/istruzioni interne (es. classificazione dei rifiuti 
per la raccolta differenziata) al fine del corretto smaltimento in relazione alle diverse tipologia di 
materiale;  

• affidare i rifiuti avviati al recupero o allo smaltimento solo ai soggetti indicati ed autorizzati dal 
Consorzio, verificando che gli stessi siano in possesso dei requisiti e delle specifiche autorizzazioni 
previste dalla normativa di riferimento; 

• procedere allo stoccaggio dei materiali derivanti dal trattamento delle acque reflue industriali ai fini 
dello smaltimento in appositi siti, previo campionamento; 

• evitare ogni forma di miscelazione di rifiuti indipendentemente dai loro quantitativi e procedere alla 
relativa raccolta in aree appositamente destinate ed identificate con appositi cartelli: 

• collocare i rifiuti in contenitori protetti contro gli urti o contro altre cause di danno ed i rifiuti liquidi in 
aree dotate di bacino di contenimento e/o in appositi contenitori dotati delle caratteristiche necessarie 
per evitare la rottura e/o lo sversamento sul suolo; 

• effettuare il deposito temporaneo dei rifiuti, raccolti per lo smaltimento o il recupero, per categorie 
omogenee in conformità con quanto prescritto nel testo unico dell’ambiente;  

• in caso di spedizione transfrontaliera di rifiuti, provvedere alla notifica della spedizione a tutte le 
autorità competenti interessate e procedere alla spedizione solo a fronte dell’effettivo ricevimento del 
consenso da parte di tutte le autorità competenti; fornire alle stesse informazioni sempre veritiere, 
corrette e complete; 
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• avvisare nei termini previsti dalla normativa in materia, le autorità competenti di eventi di 
inquinamento o del pericolo di inquinamento fornendo tutte le informazioni ad essi relative 
(responsabile, ubicazione e dimensioni area contaminata o a rischio di contaminazione, fattori 
determinanti l’inquinamento o il rischio di inquinamento, tipologie e quantità di contaminanti, 
componenti ambientali interessate, stima dell’entità della popolazione a rischio); 

• procedere ad attivare le operazioni di bonifica delle aree inquinate o a rischio di inquinamento in 
conformità al testo unico ambientale; 

• utilizzare per le lavorazioni solo sostanze identificabili, stoccate in contenitori dotati di apposite 
etichette di riconoscimento; 

• verificare periodicamente la tenuta dei silos e dei serbatoi di carburante, nonché la tenuta delle 
apposite basi di appoggio al terreno. 
 

b. il DIVIETO di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di quei comportamenti che integrano le 
fattispecie di reato, così come descritte dal Decreto o che, sebbene non costituiscano di per sé ipotesi 
di reato, possano esserne il presupposto (ad esempio, inadempimenti connessi al rilascio od al rinnovo 
di autorizzazioni in materia ambientale); 

• rappresentare situazioni non veritiere o comunicare dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti 
alla realtà, ai soggetti interni deputati al controllo della corretta gestione ambientale, nonché alle 
autorità pubbliche e agli organismi di vigilanza preposti a dare autorizzazioni o ad eseguire i controlli in 
materia ambientale in relazione all’attività svolta dal Consorzio, nonché di influenzarle indebitamente; 

• effettuare scarichi non autorizzati sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque superficiali e sotterranee di 
acque reflue industriali, di rifiuti liquidi o di sostanze pericolose utilizzate nelle lavorazioni o destinate 
alla vendita; 

• mantenere scarichi di sostanze reflue pericolose ai sensi del TUA in mancanza di apposite autorizzazioni 
o in presenza di autorizzazioni scadute; 

• bruciare, abbandonare e depositare in modo incontrollato qualsiasi tipo di rifiuto; 

• porre in essere comportamenti tali da generare la miscelazione dei rifiuti (es. raccolta di rifiuti in aree 
e contenitori diversi da quelli appositamente destinati alla corrispondente categoria di materiale); 

• utilizzare nei processi produttivi sostanze vietate in quanto inquinanti e pericolose per l’ambiente (es. 
sostanze riportate nelle tabelle A e B della Legge 549/1993). 

 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

In relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne le prescrizioni finalizzate alla prevenzione dei Reati 
Ambientali l'Organismo di Vigilanza ha i seguenti compiti:  

• svolgere verifiche periodiche sul rispetto dei protocolli interni previsti dalla presente Parte Speciale e dalle 
procedure/istruzioni interne di riferimento e valutare regolarmente l’efficacia a prevenire la commissione dei 
Reati ambientali;  

• esaminare le segnalazioni di presunte violazioni del Modello per un fatto commesso da Dipendenti, 
Collaboratori, membri degli Organi Sociali ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari o opportuni; 

• conservare traccia dei flussi informativi ricevuti, e delle evidenze dei controlli e delle verifiche eseguiti. 
 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4. della Parte Generale del Modello. 
 
A tal fine, all’Organismo di Vigilanza, viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale necessaria 
allo svolgimento delle verifiche.  
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Sezione D) - REATI CONTRO LA P.A. 
 

Al fine di prevenire i reati di cui agli artt. 24 (articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020) e 25 del 
D.lgs. 231/2001, nella presente sezione della Parte Speciale, sono definiti i principi generali di gestione e controllo 
di quelle attività del Consorzio identificate come sensibili e astrattamente esposte a possibili reati contro la PA, 
che possono compiersi nei confronti e ai danni del patrimonio e del buon funzionamento della Pubblica 
Amministrazione. 

 
Nelle pagine che seguono verranno quindi individuate: 

• le attività sensibili relative ai rapporti diretti o indiretti del Consorzio con la Pubblica Amministrazione che 
sono a rischio di reato; 

• le fattispecie dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione riferibili all’attività del Consorzio, di cui 
agli artt. 24 e 25 del D.lgs. 231/2001;  

• i protocolli in essere per verificarne la loro idoneità a garantire i principi di riferimento in attuazione dei quali 
devono essere adottate le procedure aziendali che gli Amministratori, Dirigenti, Dipendenti, Consulenti esterni 
e Partner del Consorzio sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del presente Modello. 

 
Sebbene il Consorzio non intrattenga comunemente significativi rapporti contrattuali continuativi o in 
convenzione con la Pubblica Amministrazione o con altro Ente pubblico, per la natura dell’attività svolta di 
fornitura di beni e servizi utili per l'attività imprenditoriale agricola - essendo soggetto autorizzato alla produzione 
e vendita di mangimi, alla distribuzione di concimi chimici, al deposito e vendita di carburante agevolato, alla vendita 
di macchine agricole soggette a finanziamenti pubblici in favore degli imprenditori agricoli, alla mediazione 
assicurativa, all’accesso a fondi pubblici per corsi formativi - può certamente trovarsi ad intrattenere rapporti diretti 
o indiretti a rischio di illecito con pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio. 
 
Il Consorzio è infatti frequentemente oggetto di visite ispettive presso gli stabilimenti di produzione e filiali da 
parte di enti di controllo, quali ASL, NAS, veterinari provinciali, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco. Inoltre nei 
rapporti con gli imprenditori agricoli potrebbe astrattamente trovarsi nella condizione di favorire illegittimamente 
gli stessi nell’accesso a carburanti agevolati o fitofarmaci, a finanziamenti agevolati per acquisto di macchine 
agricole, o direttamente a non rispettare le norme sull’accise dei carburanti. 
 
Inoltre, in virtù della presenza commerciale di una fitta rete di filiali sul territorio, peraltro in continuo sviluppo, è 
anche soggetto a diversi adempimenti verso uffici pubblici relativi all’ottenimento, mantenimento, trasferimento e 
cancellazione di licenze commerciali e di deposito, oltre che di richieste di concessioni edilizie e permessi per la 
costruzione o ristrutturazione di immobili da adibire a magazzini o punti vendita. 
 
Il Consorzio è poi talvolta impegnato nella partecipazione a gare per forniture ad enti pubblici e correlati specie in 
bandi emessi dalla Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige o Provincia di Trento che assieme costituiscono 
l'euroregione Tirolo-Alto Adige-Trentino, Infine, per ragioni più comuni aziendali intrattiene rapporti con gli uffici 
pubblici di INAIL, INPS, AdE e Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige per questioni tributarie e previdenziali. 
 
Il Consorzio in sostanza può trovarsi a rischio di commissione di illeciti, che ricadono nella sfera dei reati contro la 
PA, nell’ambito dei seguenti principali processi: 
 

• Gestione degli adempimenti in materia di ispezioni da parte di Soggetti pubblici  

• Gestione della partecipazione a procedure ad evidenza pubblica  

• Richiesta licenze commerciali e di deposito 

• Richiesta concessioni edilizie e permessi per la costruzione o ristrutturazione di immobili (Gestione del 
Patrimonio Immobiliare) 

• Vendite carburanti, lubrificanti e fitosanitari 

• Vendite macchine agricole oggetto di finanziamenti pubblici  

• Gestione del Personale (es. per adempimenti previdenziali o per finanziamenti pubblici alla formazione) 

• Gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale 
Vi sono inoltre processi che risultano essere strumentali al compimento dei reati in esame quale ad esempio il 
processo Contabilità Generale e Bilancio, in quanto idoneo a creare provviste per erogare denaro od offrire utilità 
a Funzionari pubblici o incaricati di pubblico servizio.   

http://it.wikipedia.org/wiki/Euroregione
http://it.wikipedia.org/wiki/Euregio_Tirolo-Alto_Adige-Trentino
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L’elemento che caratterizza le fattispecie di reato in esame è l’esistenza di rapporti fra il Consorzio e un Ente della 
Pubblica Amministrazione. Agli effetti della legge penale, viene comunemente considerato “Ente della Pubblica 
Amministrazione” qualsiasi persona giuridica che persegua e/o gestisca interessi pubblici e che svolga attività 
legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza di norme di diritto pubblico e di atti autoritativi.  
 
Ai sensi dell’art. 357, 1 co. c.p. è considerato Pubblico Ufficiale, ai fini delle legge penale, colui che esercita una 
pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Al secondo comma, invece, è definita pubblica la funzione 
amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e 
dalla manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri 
autoritativi o certificativi. 
 
Ai sensi dell’art. 358 c.p. sono considerati Incaricati di Pubblico Servizio, ai fini delle legge penale, coloro i quali, a 
qualunque titolo, prestano un pubblico servizio, a prescindere dal suo ruolo giuridico e da un reale ed effettivo 
rapporto di subordinazione con l’ente pubblico; il servizio pubblico può essere definito come il complesso delle 
attività dirette a soddisfare finalità pubbliche di utilità sociale, che si identificano con quelle perseguite dallo Stato, 
anche attraverso l’iniziativa di altri enti o di soggetti privati. 
Il servizio, affinché possa definirsi pubblico, deve essere disciplinato, così come la pubblica funzione, da norme di 
diritto pubblico ma, rispetto alla pubblica funzione, non presuppone l'esercizio di poteri di natura certificativa, 
autorizzativa e deliberativa. La legge, inoltre, precisa che non può mai costituire servizio pubblico lo svolgimento di 
semplici mansioni di ordine né la prestazione di opera meramente materiale. 
 
Pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio che possono intrattenere rapporti con il Consorzio nell’ambito 
delle normali attività da questo svolte sono, a titolo esemplificativo, Funzionari Provinciali o Comunali, Vigili del 
fuoco, U.T.F., Funzionari ASL, NAS, UMA, Prefettura, INPS, Agenzia delle Entrate, GdF, Veterinari, ecc. 
 
Ai fini del presente esame sono stati quindi ritenuti astrattamente e potenzialmente inerenti al Consorzio, i 
seguenti reati-presupposto:  

• Concussione (art. 317 c.p.)  

• Corruzione per un atto d'ufficio o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318 - 319 c.p.) 
   Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 
   Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art 319-ter c.p.) 

• Malversazione a danno dello Stato (art. 316 bis c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.) 

• Truffa in danno allo stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea (art. 640, comma 2, n. 1 c.p.) 

• Truffa aggravata in danno dello Stato o di altro ente pubblico per il conseguimento di erogazioni pubbliche 
(art. 640 bis c.p.) 

• Frode informatica (art. 640 ter c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter c.p.) [modificato dalla L. n. 3/2019] 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n. 898 introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020). 
 
 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 

Di seguito si illustrano sinteticamente le potenziali fattispecie di reato previste dagli artt. 24 e 25 che potrebbero 
astrattamente verificarsi nell’ambito dei processi ritenuti sensibili e che presentano un livello di rischio critico o 
rilevante. 
 
Da quanto appena descritto appare evidente che i processi, le aree o le attività sensibili, di cui si è fatto cenno 
sopra, sono tutti trasversalmente interessati da un macro processo ‘Rapporti con PA’ specie con riguardo alla 
gestione di quegli adempimenti in materia di ispezioni da parte di Soggetti pubblici che può impattare a sua volta 
nei processi di produzione, in quelli regolare gestione di licenze e depositi, in quelli di natura amministrativo-
contabile e così via. 

 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-statoart316-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nelle-pubbliche-fornitureart-356-cp-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-ai-danni-del-fondo-europeo-agricoloart-2-l-23-12-1986-n898-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
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A1) Rapporti con PA 
 
Il reato di Concussione (art. 317 c.p.) punisce il comportamento di abuso di potere da parte di pubblico ufficiale 
o incaricato di pubblico servizio realizzato mediante coartazione della volontà del soggetto concusso4. Tenendo 
in considerazione il rischio, peraltro del tutto marginale e residuale, che personale del Consorzio possa assumere 
la veste di incaricato di pubblico servizio con riferimento all’attività di distribuzione di carburante agricolo, tale 
reato potrebbe astrattamente verificarsi anche sotto il profilo attivo, anche se appare difficile ipotizzare situazioni 
nelle quali il Consorzio abbia un interesse o possa ricavare un vantaggio da detti comportamenti5.   

 
Il reato di induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.) si può realizzare qualora il pubblico 
ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induca taluno a fare o 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. E’ altresì punito chi dà o promette denaro o 
altra utilità facendosi indebitamente indurre a farlo; ciò potrebbe ad esempio accadere al fine di: 

• agevolare il Consorzio nel rilascio di concessioni edilizie, licenze/autorizzazioni commerciali o edilizie;  

• ottenere contributi pubblici; 

• procurare al Consorzio vantaggi economici conseguenti ad irregolare aggiudicazione di forniture 
pubbliche o esecuzione di forniture in qualità o quantità difformi dal disciplinare o dal capitolato 
d’appalto; 

• procurare al Consorzio trattamenti di favore in caso di accertamento, da parte delle autorità 
competenti, di irregolarità  per eventuale mancato ottenimento e/o rinnovo di licenze di vendita o di 
deposito; 

• ottenere per il Consorzio un trattamento favorevole in caso di accertamento, da parte delle autorità 
competenti, di irregolarità nella produzione di mangimi rispetto la normativa vigente (ad es. le norme 
sull’igiene, sulla rintracciabilità dei prodotti, l’assenza di OGM);  

• procurare trattamenti di favore al Consorzio in caso di accertamento di irregolarità in materia sicurezza 
lavoro, ambiente, conservazione, mantenimento e smaltimento dei prodotti (quali ad es. carburanti, 
oli, antiparassitari, fitofarmaci ecc.)  

• far ottenere al Consorzio sgravi su eventuali sanzioni provenienti da accertamenti in materia lavoro, 
fiscale, previdenziale o contributiva; 

• procurare trattamenti di favore al Consorzio in caso di accertamento di irregolarità riguardo la 
conservazione, il mantenimento e lo smaltimento dei prodotti, quali ad es. carburanti, oli, antiparassitari, 
fitofarmaci ecc. 

• esposizione di dati o notizie falsi, indebitamente, per sé o per altri al fine di conseguire aiuti, premi, 
indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo 
di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, ovvero di fondi nazionali, regionali, 
provinciali.  

 
I reati di Corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318-319 c.p.), Corruzione di persona 
incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) e Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) potrebbero realizzarsi, 
ad esempio, in caso di offerta o promessa di denaro o altre utilità da parte di esponenti del Consorzio (dipendenti 
e non) a Funzionari provinciali o comunali, o altri pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio al fine di agevolare 
e far ottenere al Consorzio, a titolo esemplificativo, i vantaggi di cui sopra.  
 
Il reato di Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) potrebbe concretizzarsi in occasione di eventuali 
contenziosi in sede civile, penale o amministrativa nel caso in cui ad un Pubblico Ufficiale venga promesso o dato 
denaro o altre utilità da parte di esponenti del Consorzio (Direzione o dipendente) per favorire il Consorzio e/o 
danneggiare la controparte. 
 
Il reato di Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell'Unione Europea (art. 640, comma 2 n. 1, c.p.) 
potrebbe realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui, per favorire le vendite, vengano falsificate le fatture attive o 

 
4 A differenza del reato di induzione indebita, ove non essendoci coartazione della volontà del soggetto indotto, questi, lasciandosi 
indurre, partecipa e non subisce la condotta commissiva del reato ed è punto al pari del pubblico ufficiale o incaricato di pubblico 
servizio 
5 Si ricorda che l’ente va esente da responsabilità se prova che il reato è commesso nell’esclusivo interesse del soggetto che lo 
commette. 
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rilasciate ricevute di pagamento relative alle vendita di beni soggetti a contributo (es. macchine agricole), 
maggiorandone fittiziamente l’importo di cessione, ovvero attestando condizioni necessarie non veritiere per 
riceverli (quali ad es. l’avvenuto pagamento anche se non effettivamente ricevuto), agevolando così l’agricoltore 
ad ottenere contributi più consistenti o in anticipo rispetto agli effettivi pagamenti in maniera tale da attirare un 
maggior numero di clienti con un chiaro vantaggio economico per il Consorzio. 
 
Il reato di Truffa potrebbe, inoltre, ipotizzarsi in caso di vendita irregolare di macchine usate con eventuale 
omissione degli adempimenti fiscali (ad es. mancato o minore versamento dell’IVA). Un'ulteriore ipotesi potrebbe 
configurarsi in caso di vendita irregolare di carburante e oli, anche se contenuta, con omessa rilevazione dello 
scarico sull’apposito registro e con conseguente mancato versamento dell’accisa, con aggravio, in caso di visite 
ispettive in loco, di false dichiarazioni circa le motivazioni di tale ammanco. Infine potrebbero realizzarsi illeciti 
nel corso della vendita di carburanti a persone non in possesso dei necessari requisiti previsti dalla normativa in 
materia (es. libretto UMA) al fine di incrementare il volume delle vendite; la truffa potrebbe realizzarsi anche in 
ipotesi di alterazione da parte di esponenti del Consorzio (dipendenti e non), di documenti attestanti l'esistenza di 
condizioni necessarie per partecipare a bandi di gara, con evidente vantaggio per il Consorzio. 
 
I reati di Indebita percezione di contributi in danno dello Stato o dell'Unione Europea (art. 316-ter c.p.) e Truffa 
aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) potrebbero realizzarsi, ad esempio, in 
caso di alterazione da parte del personale amministrativo e non di documenti attestanti l'esistenza di condizioni 
essenziali per ottenere, a titolo esemplificativo, contributi pubblici per un progetto formativo oppure nella fase di 
rendicontazione dello stesso, attraverso la falsificazione di documenti giustificativi delle spese sostenute con 
evidente vantaggio per il Consorzio. 
 
Il reato di Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.) potrebbe verificarsi, ad 
esempio, in caso di mancata destinazione dei contributi ricevuti dallo Stato o da altro Ente pubblico per la specifica 
esecuzione delle attività finanziate (ad es. formazione), ovvero impiegando tali fondi su altri investimenti e/o 
attività per le quali il Consorzio nutre interesse. 
 
Il reato di Frode informatica (art. 640-ter c.p.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di alterazione di registri 
informatici della PA per far risultare esistenti condizioni necessarie per la partecipazione a gare, ovvero per 
modificare dati fiscali, previdenziali nell'interesse del Consorzio già trasmessi alla PA, per i protocolli preventivi si 
veda la Sezione G) Altri Reati. 
 
Il reato di Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n. 898 introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020) 
potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di false attestazioni, esposizione di dati o notizie false al fine di facilitare 
la vendita di macchinari agricoli agevolabili da parte del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale.  
 
Il reato di Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] potrebbe realizzarsi, 
ad esempio, in caso di forniture irregolari per la giardineria comunale o il cantiere comunale, quando il Consorzio 
fornisca beni di qualità o quantità inferiore a quanto contrattualmente dovuto per conseguire vantaggi economici 
o per mera omissione dei controlli in fase di fornitura. 
 
Sotto il profilo finanziario, le provviste per la commissione di tali reati possono, ad esempio, generarsi con la 
fatturazione di operazioni inesistenti o parzialmente inesistenti, oppure mediante l’effettuazione di spese, 
omaggi o regalie non inerenti o strumentali di rappresentanza, sponsorizzazione, ovvero tramite l’effettuazione di 
rimborsi di spese fittizie. 
 
 

B. Protocolli preventivi  
 

Al fine di mitigare e prevenire la commissione dei reati contro la PA, il Consorzio si è dotato di un sistema 
organizzativo regolamentato e formalizzato da: organigramma, funzionigramma, procedure e istruzioni operative 
emanate con apposite circolari, nonché di un sistema di deleghe strutturato atto a garantire: 

 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nelle-pubbliche-fornitureart-356-cp-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
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• separazione di funzioni, all’interno di ciascun processo ritenuto sensibile, tra il soggetto che ha il potere 
decisionale, il soggetto che lo esegue e il soggetto che lo controlla; 

• definizione di ruoli con particolare riferimento alle responsabilità,  rappresentanza e riporto gerarchico; 

• sistema di deleghe e procure idoneo ad assicurare una efficace prevenzione dei reati caratterizzato dai 
seguenti elementi: 
- formale conferimento da parte della Direzione del Consorzio a tutti coloro (dipendenti, 

collaboratori, agenti, consulenti e fornitori) che intrattengono per conto del Consorzio rapporti con 
la P.A. dei relativi poteri tramite apposita delega o, ove necessario, attraverso il rilascio di una specifica 
procura scritta. In particolare, al verificarsi delle singole fattispecie, saranno individuati,  tramite 
delega scritta,  i soggetti che devono prender parte alle ispezioni giudiziarie, tributarie, amministrative, 
in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, di igiene, ecc. (es. da parte della ASL, INPS, 
Ispettorato del Lavoro) con il compito di agevolare le attività di verifica degli enti di controllo, 
assicurarsi del rilascio al termine dell’ispezione dei relativi verbali e curarne l’archiviazione e la 
conservazione; se il verbale conclusivo evidenziasse criticità, sarà cura di ciascun delegato  informare 
tempestivamente con nota scritta la Direzione e/o l’Organismo di Vigilanza; 

- le deleghe e procure vengono assegnate in coerenza con le responsabilità e la posizione 
nell’organigramma del soggetto titolare e, conseguentemente, sono aggiornate in seguito a 
mutamenti organizzativi; 

- ciascuna delega definisce in modo specifico ed inequivoco i poteri del delegato  e il soggetto cui il 
delegato riporta gerarchicamente; 

- le procure individuano espressamente le persone fisiche a cui sono state conferite oppure i 
procuratori che sono chiamati ad agire in nome e per conto della la persona giuridica investita da 
procura. 

• conoscibilità, trasparenza e pubblicità delle responsabilità attribuite all’interno del Consorzio mediante 
apposite comunicazioni (ordini di servizio, circolari, ecc.) ed ai terzi interessati, con particolare riguardo ai 
soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione; 

• tracciabilità con redazione di appositi verbali/memorandum ad evidenza delle risultanze dei rapporti 
intrattenuti. 
 

Più specificatamente il Consorzio ha previsto: 
• una Procedura che regolamenta i rapporti con la PA, dove sono indicate le condotte comportamentali 

da seguire in caso di contatti con Pubblici ufficiali o Incaricati di pubblico servizio a cui si rinvia (c.d. 
procedura “rapporti con PA”); 

• una Procedura che regolamenta le attività di richiesta, ottenimento, gestione e rendicontazione di 
finanziamenti pubblici, destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di progetti aziendali. 

 
Per quanto concerne il processo di Vendita, il Consorzio impartisce i seguenti protocolli preventivi: 
 
a. obbligo di emettere per ogni operazione di vendita la relativa fattura e/o documento valido ai fini fiscali;   
b. divieto di emettere fatture di vendita per importi non conformi al corrispettivo pattuito;  
c. divieto di falsificare in aumento la fattura di vendita relativa ai macchinari agricoli soggetti a contributi 

pubblici con conseguente divieto di emettere la relativa nota di credito a rettifica dell’importo fatturato in 
precedenza;  

d. divieto di rilasciare false dichiarazioni circa il pagamento effettuato dal cliente per l’acquisto di macchine 
agricole soggette a contributi pubblici;  

e. obbligo di privilegiare le modalità di incasso che consentano la tracciabilità delle singole operazioni.  
 

Per quanto concerne il processo Acquisti il Consorzio ha previsto i seguenti protocolli: 
 

a. obbligo di garantire la tracciabilità di ogni singola operazione, che deve essere documentata e 
tempestivamente registrata contabilmente;  

b. tutti i pagamenti, effettuati sia a mezzo bonifico bancario che a mezzo assegno e in contanti, sono eseguiti 
solo per prestazioni o forniture effettivamente ricevute, attestate da una specifica e dettagliata 
documentazione giustificativa in originale debitamente riscontrata ed autorizzata secondo i poteri delegati 
e le procedure/istruzioni interne vigenti; 
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c. la tesoreria verifica che ogni operazione di pagamento sia eseguita o autorizzata dai soggetti in possesso 
di idonea procura o delega, ponendo particolare attenzione ai limiti di spesa assegnati per ogni tipo di 
operazione; 

d. obbligo per il personale addetto di privilegiare modalità di pagamento che consentano la tracciabilità delle 
singole operazioni; in particolare i pagamenti in contanti non possono superare i limiti previsti dalla 
normativa di riferimento6. 

 
Per quanto concerne il processo Gestione Risorse Umane il Consorzio si è dotato dei seguenti adeguati protocolli: 
 
a. divieto di assumere alle dipendenze del Consorzio ex impiegati della PA, dello Stato o della Comunità 

Europea, nei due anni successivi al compimento di un atto, di competenza di uno dei predetti soggetti ed 
espressione del suo potere discrezionale, da cui sia derivato un vantaggio per il Consorzio; 

b. la selezione della risorsa viene effettuata dal Capo del Personale, coadiuvato dal responsabile 

dell’area/divisione in cui deve essere inserita, nel rispetto dei limiti di budget prestabiliti, garantendo la 

tracciabilità delle valutazioni e delle scelte operate;  

c. il dimensionamento e la tipologia di organico impiegato deve essere sempre congruo con quanto previsto 

dalla normativa in materia; 

d. i contratti tra il Consorzio e i consulenti sono definiti per iscritto in tutte le loro condizioni e termini e 

contengono clausole standard per il rispetto del Codice Etico, del Modello e del D.Lgs. 231/2001 ed i relativi 

provvedimenti in caso di mancato rispetto;  

e. la corresponsione di onorari o compensi ai collaboratori e consulenti esterni coinvolti nell’erogazione dei 

servizi è soggetta ad un preventivo controllo volto a valutare la qualità e l’effettiva erogazione della 

prestazione e la conseguente congruità del corrispettivo richiesto, che deve essere in linea con le tariffe di 

categoria del loco; non è consentito riconoscere compensi in favore dei collaboratori e consulenti esterni 

che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere o svolto; 

f. divieto di affidare incarichi a eventuali consulenti esterni eludendo criteri documentabili ed obiettivi 
incentrati su competitività, utilità, prezzo, integrità, solidità e capacità di garantire un’efficace assistenza 
continuativa; 

g. in caso di rimborso spese per viaggi/trasferte ai dipendenti e collaboratori, è prevista l’approvazione al 
pagamento da parte della Direzione, previa verifica di congruenza, completezza e correttezza delle note 
spese da parte del responsabile dell’ufficio personale, e ove necessario da parte del Dirigente di divisione.;  

h. i sistemi premianti dei soggetti con poteri di spesa o facoltà decisionali a rilevanza esterna sono basati su 
target di performance raggiungibili e concreti; 

i. la realizzazione di corsi di formazione finanziati con contributi pubblici è verificabile tramite la 
documentazione giustificativa attestante le spese sostenute (es. affitto di aule, corrispettivi dei docenti, ecc.) 
e i registri delle presenze; nei casi previsti dalle specifiche normative, tali progetti sono oggetto di verifica da 
parte del revisore legale.. 

 
Per quanto concerne il processo Contabilità Generale e Bilancio il Consorzio si è dotato dei seguenti adeguati 
controlli: 

 
a. Ogni documento, rappresentativo di un evento e/o di una valutazione operata ovvero ogni parte di esso 

suscettibile di autonoma considerazione e registrazione contabile, è comprovato da chi lo ha formato. 
Inoltre è vietato formare dolosamente in modo falso o artefatto documenti aziendali o societari; 

b. Tutte le liberalità, le donazioni e le sponsorizzazioni sono registrate in un database accessibile all’OdV ed 
indicante tutti i dati legati all’introito economico ricevuto; 

c.  Copia della documentazione consegnata alla PA (quali INPS, Agenzia delle Entrate, ecc.) per la richiesta di 
autorizzazione o per l’esecuzione di adempimenti è conservata presso l’archivio dell’Ufficio Contabilità 
Generale; 

d. Al fine di consentire la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni delle scelte effettuate, 
l’Ufficio Contabilità Generale è responsabile dell’archiviazione e della conservazione della 
documentazione di competenza, prodotta anche in via telematica o elettronica, inerente alla esecuzione 
degli adempimenti richiesti dalla Pubblica Amministrazione; 

 
6 Per una più approfondita trattazione si rinvia alla sezione dedicata ai reati in materia di riciclaggio. 
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e. La registrazione contabile e il pagamento della fatture ricevute dai fornitori di beni e servizi, è successiva 
all’approvazione da parte del responsabile dell’ufficio/filiale che ha provveduto all’acquisto, il quale ne 
verifica la corrispondenza con il contratto/ordine di acquisto inviato e con i documenti accompagnatori 
firmati per accettazione della merce e, ove questi ultimi non siano presenti, con le prestazioni ricevute; 

f. Il pagamento degli oneri contributivi, previdenziali e fiscali vengono effettuati a seguito di controlli di 
quadratura da parte dell’Ufficio Contabilità Generale e dall’Ufficio del Personale; il controllo di supervisione 
viene effettuato dal Dirigente della Divisione Amministrazione, Finanze, Controlling; 

g. Con riferimento alla gestione finanziaria, il Consorzio attua specifici controlli periodici (ad es. l’attività 
frequente dei riconciliazione dei dati contabili con i c/c bancari e la cassa ecc.) anche al fine di impedire la 
formazione di riserve occulte; 

h. Per nessuna ragione è consentito che le risorse finanziarie del Consorzio e la relativa movimentazione 
possano non essere registrate/documentate. 

 
Per quanto concerne il processo relativo ai Sistemi informativi, il Consorzio si è dotato di adeguati protocolli 
preventivi trattati nella sezione G) Altri Reati, a cui si rinvia, in gran parte riferibili agli adempimenti sulla privacy 
e sicurezza dei dati adottati dal Consorzio ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali 
196/2003 e allegati tenuto conto delle successive modifiche introdotte fino al Decreto Legge del 9 febbraio 2012 
(decreto semplificazioni).  

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

In aggiunta ai protocolli di controllo di cui sopra, relativamente alla gestione dei Rapporti con la PA, il Consorzio 
richiama il proprio personale al rispetto di specifiche norme di condotta comportamentale tra cui: 
 
a. l’OBBLIGO di: 

 

• osservare tutte le leggi e regolamenti che disciplinano le diverse attività svolte all’interno del Consorzio 
ed impegnarsi, nei limiti delle rispettive competenze, ad operare affinché sia rispettato quanto previsto 
dalla normativa in materia; 

• instaurare e mantenere rapporti con la PA basati su criteri di massima correttezza e trasparenza;  

• porre particolare attenzione all’attuazione e al controllo degli adempimenti richiesti dalla PA; 

• tracciare i rapporti intrattenuti formalmente con i funzionari pubblici mediante la redazione di appositi 
verbali/memorandum che permettano di conoscere lo scopo ed il contenuto dei detti contatti; 
 

b. il DIVIETO di: 
 

• effettuare elargizioni in danaro a pubblici funzionari; 

• promettere, offrire o consegnare denaro, omaggi, regali o altre utilità o accordare vantaggi di qualsiasi 
natura, anche per interposta persona, in favore di pubblici funzionari o di soggetti ad essi legati da un 
vincolo familiare, salvo che il fatto accada in occasioni di festività in cui sia tradizione lo scambio di doni, 
purché gli stessi siano di modico valore e che il fatto non possa anche solo apparire come atto ad 
influenzare l’indipendenza di giudizio di tali soggetti ovvero teso ad assicurare un qualsiasi vantaggio 
improprio per il Consorzio; i regali offerti devono essere documentati in modo adeguato per consentire 
verifiche all’OdV; 

• ricevere danaro, doni o qualsiasi altra utilità ovvero accettarne la promessa, da chiunque sia o intenda 
entrare in rapporto con il Consorzio e voglia conseguire indebitamente un trattamento in violazione della 
normativa o delle disposizioni impartite dal Consorzio o, comunque, un trattamento più favorevole 
rispetto a quello dovuto; 

• influenzare o determinare le decisione dei soggetti operanti per nome e per conto della PA con violenza, 
forza o inganno; 

• eseguire prestazioni e/o riconoscere compensi in favore dei consulenti, collaboratori esterni che non 
siano adeguatamente giustificati in relazione al tipo in incarico da svolgere, al rapporto contrattuale in 
essere con il Consorzio ed alle prassi vigenti in ambito locale; 

• erogare finanziamenti a partiti politici al di fuori dei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa 
vigente; 
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• formare dolosamente in modo falso o artefatto documenti del Consorzio; 

• presentare dichiarazioni non veritiere a enti pubblici nazionali e/o comunitari al fine di conseguire o far 
conseguire erogazioni, contributi o finanziamenti agevolati; 

• destinare eventuali somme ricevute da enti pubblici nazionali e/o comunitari per scopi diversi da quelli 
a cui originariamente erano destinati; 

• impedire, occultare dati, documenti e informazioni in occasione di visite ispettive da parte degli enti di 
controllo al fine di influenzarne impropriamente l’esito. 
 

 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente tramite apposita programmazione degli interventi e con il 
supporto delle altre funzioni competenti: 
 

• il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza con tutto il sistema delle comunicazioni 
organizzative, raccomandando eventuali modifiche nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non 
corrisponda ai poteri di rappresentanza conferiti al delegato o vi siano altre anomalie; 
 

• le segnalazioni eventualmente provenienti, attraverso i canali appositamente predisposti, da tutti coloro 
che operano per conto del Consorzio in relazione ad eventuali comportamenti delittuosi, quali ad esempio 
richiesta di indebiti vantaggi o tentativi di concussione compiuti da funzionari della PA o tentativi di 
corruzione da personale interno; 
 

• i flussi finanziari aziendali, sulla base dei report trimestrali trasmessi dalla tesoreria, ed in particolare 
controlla le riconciliazioni contabili bancarie e di cassa, le uscite di cassa ed il rispetto dei limiti dei 
pagamenti/incassi in contanti; controlla, inoltre la documentazione aziendale con particolare riferimento  
alle fatture passive, liberalità, donazioni e sponsor per progetti;  
 

• le attività connesse alle Aree a Rischio per verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle 
regole di cui al presente Modello e del Codice Etico (esistenza e adeguatezza della relativa procura, limiti 
di spesa, effettuato reporting verso gli organi deputati, ecc.).  

 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4. della Parte Generale del Modello. 

 
Per lo svolgimento di tali verifiche, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la 
documentazione aziendale rilevante.  
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Sezione E) - REATI SOCIETARI 
 
L’art. 25-ter del Decreto come in ultimo modificato dal D.lgs n.38/2017, contempla i cosiddetti reati societari che 
prevedono sanzioni a carico del Consorzio in caso di condotta fraudolenta nella gestione amministrativo-contabile 
e societaria, ed in particolare dei principali processi di Contabilità Generale, Bilancio e Tesoreria; per il Consorzio, 
peraltro sottoposto a revisione legale volontaria oltre che ai comuni controlli interni a cura degli organi sociali, sono 
stati ritenuti inerenti alcuni tra questi rischi di reati, ossia: 

 
1. False comunicazioni sociali (art. 2621 e art. 2621-bis c.c.)  
2. Impedito controllo (art 2625 c.c.)  
3. Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 
4. Illegale ripartizione di utili e riserve (art.2627 c.c.) 
5. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.)  
6. Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)  
7. Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 38/2017 e dalla 

L. n. 3/2019]  
8. Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e modificato dalla L. n. 

3/2019] 
9. Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 
10. Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.). 

 
Si può osservare come l’interesse del legislatore sia volto ad assicurare la trasparenza nei documenti contabili e 
nella gestione societaria e, più in generale, la corretta informazione ai terzi.  
 
 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 

In considerazione della ratio normativa volta alla tutela dei soci e dei terzi che, sulla base delle informazioni e dei 
dati forniti dal Consorzio (ad es. con il Bilancio societario), effettuano le proprie scelte, il processo che risulta 
presentare una sensibilità diretta ai rischi di reato in esame è quello relativo alla Contabilità Generale e Bilancio. 
Tuttavia allo stesso sono correlati altri processi, di seguito esaminati, che potrebbero contribuire al compimento 
di atti e/o alla produzione di documenti che impattano contabilmente potendo così concorrere alle ipotesi 
delittuose esaminate nella presente Parte Speciale. 
 
Si illustrano sinteticamente di seguito le fattispecie delittuose, in precedenza individuate, che nell’ambito dei 
processi ritenuti sensibili possono potenzialmente essere commesse all’interno del Consorzio. 
 

A1) Contabilità Generale, Bilancio ed approvazione dello stesso 
 

I reati di False comunicazioni sociali (art. 2621) e di  Concorso in false comunicazioni sociali in danno dei soci 
e creditori (art. 2622 c.c.) potrebbero realizzarsi, ad esempio, in caso di alterazione da parte di esponenti del 
Consorzio (personale amministrativo-contabile e non) dei documenti contabili relative a poste di bilancio, 
quali ad esempio quelle valutative e di inventariazione giacenze, al fine di intervenire sul risultato di esercizio 
e consentire di ottenere un vantaggio in termini di minori imposte, o mascherare ingenti perdite che 
andrebbero a ridurre il capitale. Altra condotta illecita potrebbe configurarsi in caso di induzione in errore 
dei soci o del terzi circa la situazione economica, patrimoniale e finanziaria, con danno patrimoniale in capo 
ai soci o creditori, al fine di trarre un ingiusto profitto per il Consorzio. In questa prospettiva, sono da 
considerare, per esempio, non solo le parti fondamentali di un bilancio e dei documenti obbligatori (stato 
patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione sulla gestione), ma anche ogni documento ad 
essi sottostante, la cui redazione diventa elemento fondamentale per il documento definitivo: 
• Bilancio d’esercizio; 
• Relazioni infrannuali civilistiche; 
• Bilanci pro-forma; 
• Budget o piano pluriennali. 
 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-influenza-sull%E2%80%99assembleaart-2636-cc-/
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Tra i modi più ricorrenti di realizzazione dei rischi di reato in esame si segnalano ad esempio tutte quelle 
forme dirette a modificare i dati contabili presenti sul sistema informatico, per fornire una falsa 
rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria attraverso l’inserimento di voci di 
bilancio inesistenti o di valori difformi da quelli reali. Altro modo, è quello della “sopravvalutazione o 
sottovalutazione” delle poste di bilancio che determinino scostamenti rilevanti/ingiustificati dalla corretta 
valutazione derivante dall’applicazione dei criteri dettati dalla legge e dai principi contabili generalmente 
accettati, d’intesa con gli amministratori (a titolo esemplificativo: fondi per passività potenziali, fondi rischi 
su crediti, fondi obsolescenza magazzino, capitalizzazione costi, costi pluriennali, lavori in corso su 
ordinazione, altri stanziamenti per fatture da emettere o da ricevere, minore e/o maggiore rappresentazione 
dei costi mediante lo spostamento della competenza economica, minore e/o maggiore rappresentazione dei 
ricavi, errata iscrizione in bilancio di strumenti derivati, ecc.). La disapplicazione di corretti principi contabili 
rientra tra le regole più comuni per falsare la rappresentazione dei dati economico-patrimoniali dei bilanci. 
Inoltre, l’occultamento di risorse aziendali in fondi liquidi o la creazione di riserve occulte, mediante 
documenti di spesa attestanti cessioni o prestazioni di servizi non vere o attraverso registrazioni contabili di 
natura finanziaria false, potrebbe costituire un sistema attraverso il quale il management potrebbe gestire 
risorse fuori da ogni controllo e compiere atti illeciti, quali ad esempio azioni di corruzione a pubblici ufficiali. 
 
Il reato di Impedito controllo (art. 2625 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di occultamento di 
documenti amministrativo-contabili, da parte del personale degli uffici amministrativi, per ostacolare lo 
svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali. 
 
Il reato di Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) potrebbe 
realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui gli amministratori, i direttori, i dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 
vigilanza, espongono atti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria ovvero occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte, fatti, concernenti la situazione 
medesima, che sarebbero dovuti essere oggetto di comunicazione alle autorità di vigilanza. 
 
Il reato di Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui gli 
amministratori e/o il Presidente del Consorzio allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, 
determini la maggioranza in assemblea con atti simulati o fraudolenti,.  

 

A2) Acquisti 
 
I reati di False comunicazioni sociali (art. 2621) e di  Concorso in false comunicazioni sociali in danno dei soci 
e creditori (art. 2622 c.c.) potrebbero, ad esempio, realizzarsi in caso di dolosa iscrizione in bilancio da parte 
di esponenti del Consorzio (personale amministrativo-contabile e non) di maggiori o minori costi, di rilevante 
entità, rispetto a quelli effettivamente sostenuti, al fine di alterare il risultato d'esercizio e consentire al 
Consorzio di ottenere un vantaggio in termini di minori imposte, mascherare ingenti perdite o assicurare livelli 
di reddito richiesti da bandi di gara a cui si intende partecipare. 
 
Il reato di Impedito controllo (art. 2625 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di occultamento parziale 
o totale, da parte della Direzione - avvalendosi anche di propri diretti collaboratori -  di documenti o 
informazioni utili a rappresentare e soddisfare la richiesta di informazioni da parte dei soci o degli altri organi 
sociali nello svolgimento delle attività di controllo.  
 
Il reato di Omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629-bis c.c.) può realizzarsi in caso di mancata 
comunicazione agli altri membri del CdA e al Collegio Sindacale di un possibile conflitto di interesse nella 
scelta di un determinato outsourcer. 
 
Il reato di corruzione tra privati potrebbe realizzarsi quando un funzionario o responsabile acquisti del 
Consorzio, promettendo vantaggi economici, regalie o altre utilità, induca il responsabile vendite della ditta 
fornitrici a concedere condizioni economiche di puro vantaggio per il Consorzio.   
 

A3) Vendite 
 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-influenza-sull%E2%80%99assembleaart-2636-cc-/
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Il reato di corruzione tra privati potrebbe realizzarsi quando un funzionario o responsabile vendite ovvero un 
responsabile di una dipendenza del Consorzio, promettendo vantaggi economici, regalie o altre utilità, induca 
il responsabile acquisti di una ditta ad accettare condizioni economiche di puro vantaggio per il Consorzio, 
per esempio imponendo prezzi più alti del listino o omettendo sconti altrimenti dovuti.  

 
 

A3) Gestione Magazzini 
 
I reati di False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) e di  Concorso in false comunicazioni sociali in danno dei 
soci e creditori (art. 2622 c.c.) potrebbero, ad esempio, realizzarsi in fase di inventariazione delle giacenze di 
magazzino di macchine, ricambi, carburanti, ecc. per valutazioni fisiche e contabili che si discostino per 
almeno il 10%  dalla corretta valutazione effettuata al fine di alterare il risultato d'esercizio e consentire al 
Consorzio di ottenere un vantaggio in termini di minori imposte, mascherare ingenti perdite o assicurare livelli 
di reddito richiesti da bandi di gara a cui si vuole partecipare. 

 
A4) Gestione Risorse Umane  

 
I reati di False comunicazioni sociali (art. 2621) e di  Concorso in false comunicazioni sociali in danno dei soci 
e creditori (art. 2622 c.c.) potrebbero, ad esempio, realizzarsi in caso di iscrizione in bilancio da parte di 
esponenti del Consorzio (personale amministrativo-contabile e non) di maggiori o minori costi relativi al 
personale al fine di alterare il risultato d'esercizio e consentire al Consorzio di ottenere un vantaggio ad 
esempio in termini di minori imposte, di minori oneri contributivi e previdenziali. 
 
Il reato di Impedito controllo (art. 2625 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di occultamento parziale 
o totale, da parte di esponenti il Consorzio- avvalendosi anche di propri diretti collaboratori-  di documenti 
utili a rappresentare la richiesta di informazioni da parte dei soci, del collegio sindacale sul rispetto di una 
determinata normativa nell'ambito dell'area personale. 
 
Il reato di Omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629-bis c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, 
in caso di mancata comunicazione agli altri membri del Consiglio e al Collegio Sindacale di un possibile 
conflitto di interesse nel processo di selezione e assunzione del personale. 
 

A5) Tesoreria 

 
Il reato di Impedito controllo (art. 2625 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di occultamento di 
documenti amministrativo-contabili, da parte del personale degli uffici amministrativi, per ostacolare lo 
svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali. 
 
Il reato di Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) potrebbe 
realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui gli amministratori, i direttori, i dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 
vigilanza, espongono atti materiali non rispondenti al vero sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria ovvero occultano con mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, 
concernenti la situazione medesima. 
 

A6) Controllo di Gestione 

 
Il reato di Impedito controllo (art. 2625 c.c.) potrebbe realizzarsi, ad esempio, nel caso in cui il personale del 
controllo di gestione crei impedimento od ostacoli, mediante occultamento di documenti od altri artifici, lo 
svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite agli organi sociali ovvero alla società 
di revisione. 
 

A7) Gestione Patrimonio Immobiliare 
 

I reati di False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) e di Concorso in false comunicazioni sociali in danno dei 
soci e creditori (art. 2622 c.c.) potrebbero, ad esempio, realizzarsi in caso di alterazione da parte di esponenti 
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del Consorzio (personale amministrativo-contabile e non) dei documenti relativi alla valutazione dal 
patrimonio immobiliare con conseguente riflesso sulle poste di bilancio. 

 
Altre fattispecie di reati societari che possono astrattamente essere commessi nell’interesse del Consorzio 
sono: 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) nel caso in cui, ad esempio, un membro del CdA o il 
Direttore, anche avvalendosi di dipendenti o collaboratori, con atti simulati o fraudolenti, presentando ad 
esempio atti e documenti falsi o non completi o comunque alterati nei contenuti, induce l’Assemblea ad 
approvare una delibera su uno specifico argomento; 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) nel caso in cui, ad 
esempio, un amministratore dia ad un terzo, ad un altro membro del CdA, al Direttore, ad un dipendente 
o collaboratore l’incarico di acquistare e/o sottoscrivere azioni in nome proprio e per conto della società; 

• Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.) nel caso in cui, ad esempio, gli amministratori 
ripartiscano utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero 
ripartiscano riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

 
La responsabilità dell’ente sorge solo se vi è una convergenza di interessi dell’ente stesso e dei singoli attori che 
compiono l’illecito. 
 

 

B. Protocolli preventivi adottati 
 

Le procedure/istruzioni interne o circolari che interessano le aree organizzative coinvolte nei processi sensibili di 
cui sopra, definiscono le modalità operative, l’iter approvativo e le tempistiche di svolgimento delle singole attività 
garantendo la tracciabilità e la verificabilità delle transazioni attraverso adeguati supporti documentali, disponibili 
negli archivi del Consorzio. I responsabili dei diversi uffici, infatti, sono tenuti a garantire la coerenza, congruità, 
correttezza e veridicità delle operazioni effettuate, la corretta archiviazione e conservazione della 
documentazione elaborata, anche in via telematica o elettronica, inerente alla esecuzione delle attività e degli 
adempimenti di competenza al fine di consentirne la ricostruzione delle responsabilità e delle motivazioni che hanno 
condotto alle scelte effettuate. 
 
Secondo le specifiche esigenze, l’OdV può richiedere che per ciascuna divisione organizzativa del Consorzio venga 
identificato il personale preposto alla trasmissione tempestiva di tutta la documentazione richiesta per la propria 
attività.  
 
Il Consorzio, nel definire il programma di informazione/formazione periodica degli amministratori, del management 
e dei dipendenti e collaboratori, prevede anche la trattazione di tematiche riguardanti la normativa di Corporate 
Governance e i reati/illeciti amministrativi in materia societaria. 
 
Oltre alle riunioni infrannuali indette dall’OdV è prevista almeno una riunione annuale tra il presidente del CdA, 
Collegio Sindacale, Società di Revisione legale, Direzione e OdV per verificare congiuntamente l'osservanza della 
normativa di riferimento (compresa quella in tema di normativa societaria/Corporate Governance) e la corretta 
applicazione dei principi contabili e, in caso di condotte di comportamento delittuose o deprecabili, per prevedere 
azioni correttive o disciplinari da intraprendere nel rispetto del sistema sanzionatorio vigente all’interno del 
Consorzio. Al termine di tali riunioni viene redatto un apposito verbale. 
 
Per quanto concerne il processo Contabilità Generale e Bilancio, che, come abbiamo già evidenziato, rappresenta il 
processo principale per la possibile commissione dei reati in oggetto, il Consorzio si è dotato dei seguenti protocolli 
preventivi: 
a. Obbligo per tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio o degli altri documenti similari di 

tenere un comportamento corretto e di massima collaborazione verso tutti gli organi sociali e di vigilanza 
preposti; 

b. attività di formazione continua, anche a livello personale, dei dipendenti che operano in contabilità sulle 
principali nozioni di bilancio (principi contabili, norme di legge, sanzioni, ecc.);  

c. le attività per la formazione del bilancio di esercizio sono regolamentate da procedure/istruzioni interne che 
definiscono le tempistiche interne, le specifiche funzioni coinvolte nel processo e i flussi informativi da e verso 
l’Ufficio Contabilità Generale, nonché verso il Controllo di Gestione;  
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d. le istruzioni rivolte alle altre aree organizzative oltre a stabilire quali dati e informazioni devono essere forniti 
all’Ufficio Contabilità Generale per la redazione del bilancio e/o per l’elaborazione di altre relazioni o 
comunicazioni, indicano i tempi e le modalità di elaborazione, al fine di garantirne la veridicità e completezza; 

e. il sistema informatico utilizzato consente la tracciabilità delle singole operazioni e passaggi effettuati 
(inserimento dati, registrazione/cancellazione di scritture contabili, ecc.) e l’identificazione dei soggetti che ne 
sono stati gli autori, così da consentire un controllo costante e l’individuazione di eventuali operazioni sospette 
o inusuali; 

f. il Dirigente della Divisione Amministrazione, Finance e Controlling verifica la corretta identificazione degli 
utili, delle perdite e delle riserve in conformità alle norme di legge e di statuto e rilascia dichiarazione in tal 
senso nei confronti del CdA e dell’OdV ovvero si impegna a sottoscrivere l’originale o una copia del bilancio; 

g. il bilancio, come anticipato, è soggetto al controllo di una società di revisione che risponde a requisiti di 
indipendenza, autonomia, onorabilità e professionalità con cui si intrattengono rapporti improntati su principi 
di trasparenza e correttezza; inoltre non è possibile attribuire alla società di revisione, o ad altre società ad essa 
legate, incarichi di consulenza; 

h. l’attribuzione di incarichi alla società di revisione, compreso l’attività di revisione legale del bilancio, è 
sottoposta alla preventiva autorizzazione da parte del Collegio Sindacale; 

i. i dirigenti delle funzioni coinvolte nell’elaborazione della bozza di bilancio, o di altre comunicazioni sociali, sono 
corresponsabili al Dirigente della Direzione Amministrativa per la veridicità e completezza dei dati e delle 
informazioni trasmesse; 

j. svolgimento di una riunione collegiale tra OdV, Collegio Sindacale, Dirigente Amministrazione, Finanze e 
Controlling, Direttore e Società di revisione prima dell’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea  al 
fine di verificare l’effettiva applicazione delle procedure e valutare la bozza di bilancio per stabilire la correttezza 
e la completezza delle informazioni in essa contenute; 

k. ruoli e responsabilità definite relativamente alla tenuta, conservazione e aggiornamento della 
documentazione contabile e del fascicolo di bilancio; 

l. modalità di calcolo e di approvazione di eventuali ristorni ai soci definite (rinvio allo Statuto - allegato C) e 
coerenti alle disposizioni normative, prevedendo che l’attribuzione dei ristorni avvenga sulla base della 
quantificazione operata dal CdA, in considerazione della quantità e qualità degli scambi intercorsi nell’esercizio, 
e previa approvazione da parte dell’Assemblea; 

m. adozione di una Procedura specifica per dare attuazione ai principi di trasparenza e correttezza nella gestione 

amministrativa del Consorzio, la quale definisce le finalità e i principi generali, la struttura organizzativa, 
il sistema contabile, la gestione contabile-finanziaria, le procedure di redazione-revisione del budget, 
delle aperture e delle chiusure contabili e le procedure di controllo del tutto 

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

In tutte le operazioni e attività sensibili ai Reati Societari il Consorzio impone ai soggetti coinvolti: 
 
a. l’OBBLIGO di: 

• conoscere e rispettare la normativa di Corporate Governance e le norme inerenti il sistema 
amministrativo, contabile e finanziario del Consorzio nonché di tutte le disposizioni di legge a tutela della 
trasparenza, dell’informazione, dell’integrità del Capitale al fine di salvaguardare i soci ed i creditori; 
nessun operatore del Consorzio sarà mai giustificato per aver formato dolosamente in modo falso o 
artefatto documenti aziendali o societari;  

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo nel rispetto delle norme di legge e delle 
procedure/istruzioni interne in tutte le attività finalizzate o collegate alla formazione del bilancio e delle 
altre comunicazioni sociali allo scopo di fornire a terzi informazioni veritiere e corrette sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio; 

• effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge, 
agevolando e collaborando all’esercizio delle attività di verifica degli enti pubblici di controllo; 

• conoscere e rispettare le norme inerenti il sistema amministrativo, contabile e finanziario del Consorzio, 
nonché di tutte le disposizioni di legge a tutela della trasparenza, dell’informazione, dell’integrità del 
Capitale al fine di salvaguardare i Soci; 
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• mantenere comportamenti improntati alla massima correttezza e trasparenza nel caso in cui vi sia stata 
una richiesta di produzione di documenti o di informazioni da parte del Collegio Sindacale e della società 
di revisione e non ostacolare in alcun modo le attività di controllo;  

• rendere disponibili i dati ed i documenti richiesti in modo puntuale ed in un linguaggio chiaro, oggettivo 
ed esaustivo in modo da fornire informazioni accurate, complete e veritiere;  

• eseguire gli incassi ed i pagamenti secondo le istruzioni e le modalità di controllo interno; 

• trasmissione al Collegio Sindacale di tutti i documenti relativi agli argomenti posti all’ordine del giorno 
delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea e sui quali esso debba esprimere un 
parere ai sensi di legge. 

 
b. Il DIVIETO di: 

• Porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali, che presi individualmente 
o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato considerate ai sensi 
dell’art. 25 ter del D.lgs. 231/2001; 

• Violare i principi e le procedure/istruzioni interne esistenti previste; 

• Esercitare, con qualsiasi mezzo o per interposta persona, illecita influenza sull’operato e sulle decisioni 
dell’Assemblea dei soci; 

• Compiere illecite ripartizioni degli utili e operazioni fraudolente sulle azioni o quote sociali; 

• rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni, documenti, 
comunicazioni e dati falsi, imprecisi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla reale situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria del Consorzio; 

• omettere od alterare dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Consorzio ovvero destinati ad essere utilizzati in prospetti informativi; 

• tenere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di documenti o l’uso di 
altri mezzi fraudolenti, o che comunque ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo o di revisione  
della gestione da parte del Collegio Sindacale e della società di revisione; 

• omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza, diligenza e tempestività le segnalazioni 
periodiche previste dalle leggi e dai regolamenti verso la Provincia, l’Erario, l’Inps, l’Inail ed altri soggetti 
cui il Consorzio è soggetta ad attività di controllo nonché omettere di dar corso con sollecitudine all’invio 
dei dati e della documentazione prevista dalla normativa e/o eventualmente richiesta dai predetti soggetti; 

• esporre nelle predette comunicazioni fatti non rispondenti al vero, ovvero occultare fatti relativi alle 
condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie del Consorzio; 

• porre in essere condotte tali che siano di ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza da parte delle 
Autorità competenti cui è sottoposto il Consorzio (ad es. espressa opposizione, rifiuti ingiustificati, ritardi 
nella trasmissione o nella consegna di documenti). 

 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

Fermo restando il potere discrezionale dell’Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 
segnalazioni ricevute, lo stesso effettua periodicamente controlli a campione sulle attività del Consorzio 
potenzialmente a rischio di reati societari diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle 
regole contenute nel presente Modello ed alle procedure/istruzioni operative adottate e vigenti (quali ad es. 
redazione bilancio e adempimenti tributari e fiscali).  
 
L’Organismo di Vigilanza oltre a mantenere traccia delle informazioni ricevute ed inviate, deve conservare agli atti 
evidenza di tutte le verifiche effettuate. A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta 
la documentazione aziendale rilevante. 
 
Inoltre l’OdV deve tracciare tramite appositi verbali tutte le riunioni periodiche sia al proprio interno che con 
altri organi societari, nonché tutti gli incontri ricorrenti con il Dirigente della Divisione Amministrazione, Finanze e 
Controlling durante i quali vengono effettuati approfondimenti ed analisi documentali. Devono essere verbalizzati 
anche gli incontri periodici con il Dirigente della Divisione Amministrazione, Finanze e Controlling, il Collegio 
Sindacale e il Consiglio di Amministrazione, nei quali si dibattono i temi relativi al bilancio individuando possibili 
istruzioni per la corretta redazione dello stesso. 
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L’OdV, in caso di eventuali situazioni di conflitto di interesse che si venissero a creare all’interno del Consorzio, ha 
il compito di indicare le modalità operative più adeguate per la loro risoluzione.  
 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4. della Parte Generale del Modello. 
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Sezione F) - RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI DENARO, BENI O 
UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA E AUTORICICLAGGIO 
 

L’art. 25-octies del Decreto prevede la possibile corresponsabilità dell’Ente nel caso di compimento da parte del 
personale del Consorzio di atti riconducibili a reati di: 
 

1. Ricettazione (art. 648 c.p.) 
2. Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 
3. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.) 
4. Autoriciclaggio (art. 648 ter 1 c.p.) 

 
 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 

Di seguito si riporta una esemplificazione delle possibili modalità di commissione dei reati in esame all’interno 
del Consorzio per i seguenti processi: 

 

A1) Tesoreria  
 

I reati di Riciclaggio (art. 648-bis c. p.), Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter 
c.p.) e Autoriciclaggio potrebbero realizzarsi, ad esempio, qualora gli amministratori, i dirigenti, i dipendenti 
e collaboratori del Consorzio non applichino i limiti previsti dalla normativa antiriciclaggio per l’uso dei 
contanti in fase di pagamento (ad esempio per il pagamento degli stipendi ai dipendenti, dei corrispettivi a 
collaboratori, fornitori e terzi) e in fase di incasso, ovvero accettino pagamenti in contanti al di sopra dei 
predetti limiti (ad es. nella vendita di macchine, ricambi o altra merce) con conseguente vantaggio per il 
Consorzio in termini di maggiori volumi vendita. Il reato di Autoriciclaggio potrebbe altresì realizzarsi qualora 
gli amministratori o i dirigenti utilizzino, reinvestano o impieghino nell’ambito delle attività aziendali, al fine 
di occultarne la provenienza, proventi illeciti derivanti da reati di natura tributaria.   
 

A2) Vendita  
 
Il reato di Ricettazione (art. 648 c.p.) potrebbe, ad esempio, perfezionarsi nel caso in cui il Consorzio, per il 
tramite dei suoi dipendenti, collaboratori o agenti di vendita, acquista, riceve od occulta macchine agricole 
o pezzi di ricambio provenienti da qualsiasi delitto (es. furto, estorsione, ecc.), o comunque assume un ruolo 
attivo, quale ad esempio di intermediario nella vendita degli stessi con conseguente vantaggio economico 
per il Consorzio. In tali ipotesi potrebbe configurarsi anche il reato di Autoriciclaggio.  
Il reato di Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.), potrebbe invece 
concretizzarsi nel caso in cui il personale di vendita c/o le dipendenze del Consorzio intrattenesse rapporti 
d’affari con clientela che reinveste la provvista proveniente da affari criminosi. 

 
 

B. Protocolli adottati 
 

Il Consorzio non rientrando fra le categorie di destinatari previsti dagli artt. 11, 12 ,13 e 14 del D.lgs. 231/2007 
non è tenuto agli obblighi di iscrizione e di adeguata verifica della clientela prescritti dalla normativa 
antiriciclaggio. Tuttavia il Consorzio al fine di prevenire e mitigare il rischio di commissione dei reati in esame 
prescrive, attraverso le procedure/istruzioni e circolari interne, una serie di adempimenti, coerenti con la 
normativa antiriciclaggio, posti a carico del personale, collaboratori, organi sociali e terze parti coinvolti nei 
processi ritenuti sensibili tra i quali: 

• obbligo di rispettare i limiti prescritti dalla normativa in materia, per i trasferimenti in contanti nell’ambito 
dei processi di intermediazione assicurativa, acquisto, vendita e pagamento del personale, gestiti e 
controllati tramite la tesoreria; in particolare si prescrive il divieto di accettare incassi o effettuare 
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pagamenti in contanti se non per piccole somme, e comunque non superiori alle soglie previste 
(attualmente Euro 999,997); 

• divieto di trasferimento, anche frazionato, di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al 
portatore o di titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, ecc.), in euro o in valuta 
estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi quando il valore dell’operazione è pari o superiore  
alle soglie previste (attualmente Euro 2.000, ridotto a 1.000 Euro con decorrenza 01/01/2022). Il 
trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste 
Italiane S.p.A; 

• obbligo di effettuare tempestive comunicazioni delle possibili violazioni degli obblighi in tema di 
antiriciclaggio agli Organi di controllo del Consorzio, Collegio Sindacale e OdV; 

• monitoraggio dei flussi finanziari aziendali in entrata ed in uscita, con particolare attenzione alla regolarità 
degli incassi e dei pagamenti ed alla corrispondenza tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti 
contrattuali coinvolte nella transazione; 

• formazione ed informazione, in materia di riciclaggio, del personale coinvolto nei processi sensibili al 
fine di garantire la conoscenza della normativa vigente e le modalità operative interne di applicazione degli 
obblighi di legge e di gestione delle operazioni sospette; 

• divieto di intrattenere rapporti commerciali e contrattuali con soggetti di cui si conosca o si sospetti 
l’appartenenza ad organizzazioni criminali o svolgano attività illecite (ricettazione, riciclaggio, terrorismo, 
ecc.) o che comunque presentino comportamenti non trasparenti e non improntati al rispetto delle norme 
di legge; 

• la selezione dei soggetti con cui intrattenere rapporti commerciali e contrattuali, quali fornitori, 
consulenti, partner, avviene secondo una comparazione obiettiva e trasparente delle offerte basata su 
criteri oggettivi documentabili;  

• viene mantenuta e messa a disposizione degli organi di controllo evidenza di ogni fase del processo di 
selezione e di gestione del rapporto con i Fornitori, Consulenti e partner; 

• nei contratti/ordini stipulati con i fornitori, consulenti e partner viene inserita una specifica clausola con 
la quale dichiarano di essere a conoscenza dei principi etici e comportamentali osservati dal Consorzio e 
dei principi contenuti nel presente Modello e si impegnano al loro rispetto. In caso di mancato rispetto di 
detti principi viene prevista l’applicazione di una penale o, a seconda della gravità, la risoluzione del 
contratto; 

• è stata adottata una Procedura specifica per dare attuazione ai principi di trasparenza e correttezza nella 
gestione amministrativa del Consorzio, la quale definisce le finalità e i principi generali, la struttura 
organizzativa, il sistema contabile, la gestione contabile-finanziaria, le procedure di redazione-revisione 
del budget, delle aperture e delle chiusure contabili e le procedure di controllo del tutto. 

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

I soggetti coinvolti nelle aree ritenute a rischio di commissione dei reati in esame tenuti, nell’ambito dei propri 
compiti e responsabilità, al rispetto delle norme di comportamento di seguito indicate:  
 
a. OBBLIGO di: 

• Non compiere atti tali da integrare le fattispecie di reato esaminate nella presente Parte Speciale e 
sanzionate dall'art. 25-octies del Decreto o che, pur non rientrando nelle ipotesi criminose sopra 
delineate, possa in astratto diventarlo; 

• Improntare il proprio comportamento a principi di correttezza e trasparenza nel rispetto della 
normativa vigente in materia di antiriciclaggio; 

• rispettare i principi generali di comportamento previsti dal Codice Etico e le disposizioni interne 
previste dal presente Modello, dalle procedure o comunicate tramite apposite circolari che disciplinano 
le attività di incasso e pagamento; 

• privilegiare modalità di incasso e di pagamento che consentano la tracciabilità delle singole operazioni 
e, ove ciò non sia possibile, registrare tempestivamente le operazioni effettuate e garantirne la 
documentabilità. 

 

 
7 limite previsto dal decreto salvaitalia in vigore dal 1 febbraio 2012. 
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b. DIVIETO di:  

• compiere atti o agevolare attività e operazioni contrarie alle prescrizioni normative;  

• utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi rilevanti; 

• mantenere comportamenti che siano in contrasto con il Codice Etico, il presente Modello e le 
procedure interne che disciplinano le attività del Consorzio ai fini della prevenzione dei reati di 
ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita; 

• intrattenere rapporti commerciali con fornitori, consulenti e partner che compiono o si sospetti che 
possano compiere attività contrarie alle normative vigenti o comunque possano risultare legate 
all’ambiente del riciclaggio, del riciclaggio, del terrorismo, ecc..; 

• effettuare elargizioni in denaro a individui, società od organizzazioni anche solo sospettate di svolgere 
attività illecite, in particolare attività terroristiche o sovversive dell’ordine pubblico. 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

In riferimento ai reati in esame l’OdV ha il compito di monitorare il rispetto degli obblighi e dei divieti impartiti 
al personale interno coinvolto nei processi sensibili effettuando verifiche periodiche sui movimenti finanziari del 
Consorzio e sulla corretta e ordinata tenuta dei documenti attestanti le operazioni svolte.  
 
L’OdV condurrà controlli a campione diretti a verificare da un lato la corretta applicazione delle regole di cui al 
presente Modello e, in particolare, delle procedure/istruzioni interne ad hoc emanate dall’altro l’effettiva 
adeguatezza delle prescrizioni in essi contenute a prevenire i reati potenzialmente commissibili, proponendo o 
collaborando, qualora necessario, alla predisposizione delle procedure di controllo relative ai comportamenti da 
seguire nell’ambito delle Aree a Rischio individuate nella presente sezione della Parte Speciale.  
 
L’Organismo di Vigilanza dovrà esaminare, inoltre, le segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari ed opportuni, conservando i flussi informativi ricevuti e le evidenze 
dei controlli eseguiti. 

 
A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante  
 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4. della Parte Generale del Modello. 
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Sezione G) - REATI TRIBUTARI 
(Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

 
il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla l. 19 dicembre 2019, n. 157, recante 
“disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, c.d. dl fiscale, ha previsto l’inclusione di una 
serie di reati tributari nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti di cui al 
d.lgs. n. 231/2001. nel dettaglio, è stato inserito nel decreto 231 il nuovo art. 25-quinquiesdecies che prevede la 
punibilità dell’ente nel caso di commissione di uno dei seguenti illeciti: 

 

i)  dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, punita con 
una sanzione pecuniaria fino a 500 quote (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000). Tale fattispecie punisce chiunque, al fine 
di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti, indichi in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. Il fatto si 
considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o 
documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti 
dell'amministrazione finanziaria. Viene prevista una diminuzione di pena qualora l'ammontare degli elementi 
passivi fittizi sia inferiore a euro centomila di cui al seguente punto; 

 
ii) dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti che 

determinano un passivo fittizio inferiore a centomila euro, punita con la sanzione pecuniaria fino a 400 
quote (art. 2, co. 2-bis del d.lgs. n. 74/2000);  

 
iii) dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, punita con la sanzione pecuniaria fino a 500 quote (art. 3 

del d.lgs. n. 74/2000). Tale norma di chiusura punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di 
documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore 
l'amministrazione finanziaria, indichi in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un 
ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, 
congiuntamente:  

• l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila;  

• l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di 
elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli elementi 
attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero 
qualora l'ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell'imposta, è 
superiore al cinque per cento dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila.  
Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati 
nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell'amministrazione 
finanziaria. Non costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione degli obblighi di fatturazione e di 
annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle 
annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reali. 

 
iv) emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti per importi uguali o superiori a centomila 

euro, punita con la sanzione pecuniaria fino a 500 quote (art. 8, co. 1 del d.lgs. n. 74/2000). Tale norma 
punisce chiunque, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emetta 
o rilasci fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Ai fini dell'applicazione della fattispecie criminosa 
sopra descritta, l'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per operazioni inesistenti nel corso del 
medesimo periodo di imposta si considera come un solo reato. Viene prevista una diminuzione di pena se 
l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per periodo d'imposta, è inferiore 
a euro centomila (vedasi punto seguente). 

 
v) emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti per importi inferiori a centomila euro , 

punita con la sanzione pecuniaria fino a 400 quote (art. 8, co. 2-bis del d.lgs. n. 74/2000);  
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vi) occultamento o distruzione di documenti contabili, punita con la sanzione pecuniaria fino a 400 quote (art. 
10 del d.lgs. n. 74/2000). Tale norma punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulti o distrugga in tutto o in parte le scritture contabili o 
i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o 
del volume di affari; 

 
vii) sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, punita con la sanzione pecuniaria fino a 400 quote (art. 

11 del d.lgs. n. 74/2000). Tale fattispecie prevede la punibilità di chiunque, al fine di sottrarsi al pagamento 
di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, alieni simulatamente o compia altri atti 
fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione 
coattiva. Viene altresì punito chiunque, al fine di ottenere per se' o per altri un pagamento parziale dei tributi 
e relativi accessori, indichi nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale 
elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila. Viene prevista un aumento di pena se l'ammontare di cui al 
periodo precedente è superiore ad euro duecentomila. Se, in seguito alla commissione dei delitti sopra 
indicati, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 
Pertanto, in caso di contestazione di uno di questi reati al rappresentante legale della società o ad altra persona 
fisica legata alla società, il PM annoterà anche l’illecito a carico dell’ente nel registro delle notizie di reato. In caso 
di condanna, la persona fisica responsabile andrà incontro a una pena detentiva, mentre alla società verrà 
comminata una sanzione pecuniaria fino a 400 o 500 quote a seconda del reato. Il valore della quota può variare 
da un minimo di 258 euro a un massimo di 1.549 euro e quindi la sanzione irrogabile potrà arrivare a un massimo 
di 619: l’importo finale della sanzione irrogabile dal giudice sarà, dunque, di ammontare massimo pari a 619.000 
euro (nel caso della 400 quote) e di 774.500 (nel caso delle 500 quote).  
Da ultimo, sul tema dei reati tributari, è intervenuto anche il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, di 
recepimento della direttiva (UE) 2017/1371, cd. Direttiva PIF, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 
finanziari dell'Unione mediante il diritto penale che, tra le altre cose, ha incluso le frodi IVA connotate da gravità 
tra i reati presupposto della responsabilità delle persone giuridiche. In particolare, ai sensi dell’art. 2 della Direttiva, 
la stessa si applica ai casi di reati gravi contro il sistema comune dell’IVA, laddove per “gravi” la norma intende 
azioni od omissioni di carattere intenzionale connesse al territorio di due o più Stati membri dell’Unione e che 
comportino un danno complessivo pari ad almeno 10 milioni di euro.  
In particolare, per quanto riguarda le fattispecie di reati tributari, si segnala che sono stati introdotti, nell’ambito 
del medesimo art. 25- quinquiesdecies del Decreto 231 i seguenti illeciti:  

 
i) dichiarazione infedele in caso di gravi frodi IVA transfrontaliere (art. 4 D. Lgs. 74/2000), punita con la 

sanzione pecuniaria fino a 300 quote;  
ii) l'omessa dichiarazione in caso di gravi frodi IVA transfrontaliere (art. 5 D. Lgs. 74/2000), punita con la 

sanzione pecuniaria fino a 400 quote;  
iii) l'indebita compensazione in caso di gravi frodi IVA transfrontaliere (art. 10 quater D. Lgs. 74/2000), punita 

con la sanzione pecuniaria fino a 400 quote.  
 

Tali reati rilevano ai fini della disciplina 231 solo qualora siano commessi anche in parte nel territorio di altro Stato 
membro dell’UE al fine di evadere l’IVA per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni di euro.  
Inoltre, si sottolinea che il decreto di recepimento della direttiva PIF, con riferimento ai reati tributari di 
dichiarazione fraudolenta mediante l'uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti ex art. 2 D. Lgs. n. 
74/2000, di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici ex art. 3 D. Confindustria Lgs. n. 74/2000 e di 
dichiarazione infedele ex art. 4 D. Lgs. n. 74/2000, ha introdotto la punibilità anche del delitto tentato, sempre se 
tali illeciti sono compiuti in ambito transnazionale (all'interno dell'Unione Europea) e al fine di evadere l'IVA per 
un importo non inferiore a 10 milioni di Euro.  
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Per il complesso delle nuove fattispecie di reati tributari inseriti nel Decreto 231, è poi previsto un aumento di un 
terzo della sanzione se, a seguito della commissione del reato, l’ente abbia conseguito un profitto di rilevante 
entità. Inoltre, è prevista l’applicabilità all’ente responsabile per le nuove fattispecie di reato delle seguenti 
sanzioni interdittive, previste dall’art. 9 del d.lgs. n. 231/2001: i) divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio (art. 9, co. 2, lett. c)); ii) esclusione 
da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi (art. 9, co. 2, lett d)); 
iii) divieto di pubblicizzare beni o servizi (art. 9, co. 2, lett e)). Infine, per effetto dell’inserimento dei reati tributari 
nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti, sarà d’ora in poi applicabile alle 
imprese, per espressa previsione normativa, sia la confisca diretta che quella per equivalente del prezzo o profitto 
del reato, di cui all’art. 19, del decreto 231. Si tratta di una misura obbligatoria in caso di condanna, sottratta 
dunque al libero apprezzamento del giudice. 
 

 

A. Elenco delle fattispecie di reato ipotizzabili per processo sensibile 
 

Di seguito si riporta una esemplificazione delle possibili modalità di commissione dei reati in esame all’interno 
del Consorzio. 

 
Pertanto, potrebbero astrattamente verificarsi situazioni gravemente commissive o omissive nei seguenti casi e 
cioè quando il Personale del Consorzio: 

 
a) contabilizzasse fatture per operazioni inesistenti al fine di registrare elementi passivi fittizi ed evadere 

le imposte sui redditi; 
b) stipulasse contratti di acquisto di beni o servizi inesistenti, al solo fine di poter registrare elementi 

passivi fittizi ed evadere le imposte sui redditi; 
c) qualificasse controparti fittizie (cd. Società "cartiere" che si interpongono tra l’acquirente e l'effettivo 

cedente del bene), con le quali saranno contabilizzate operazioni "soggettivamente" inesistenti 
omettendo attività di verifica su esistenza e operatività del fornitore;  

d) mettesse a rimborso e richiedesse deduzione per spese in tutto o in parte non sostenute al fine di 
poter registrare elementi passivi fittizi ed evadere le imposte sui redditi;  

e) al fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi, alienasse simulatamente alcuni asset aziendali 
al fine di rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva; 

f) occultasse o distruggesse scritture contabili o documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in 
modo da non consentire la ricostruzione dei redditi ed evadere le imposte; 

g) nel calcolo dell'obbligazione tributaria e correlati adempimenti dichiarativi, al fine di ridurre il debito 
d’imposta, indicasse costi deducibili inesistenti o procedesse a indebite compensazioni con saldi e 
importi positivi e negativi. 

 
 

B. Protocolli adottati 
Al fine di prevenire il presentarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio si è dotato dei seguenti 
protocolli preventivi. 
 
AREA GENERALE 
 
Tra i principali presidi e protocolli preventivi a livello generale, si elencano i seguenti: 
 

•  nomina formale dell’Amministratore di sistema con compiti di sorveglianza sugli accessi alle banche dati 
e alle procedure informatiche del Consorzio; 

• sistema informatico che prevede un procedimento di autenticazione degli utenti mediante username e 
password a cui corrisponde un accesso limitato in relazione al ruolo, compiti e responsabilità ricoperte 
all’interno del Consorzio; 

• tracciabilità delle attività e operazioni compiute dagli utenti attraverso i log di sistema sottoposti a 
controlli periodici e formali al fine di evitare il compimento di operazioni non autorizzate o inusuali; 

• accesso alla rete informatica aziendale, per la consultazione e l’elaborazione di dati, documenti e 
informazioni da comunicare o ricevuti dalla PA, ovvero per qualunque intervento sui programmi destinati 
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ad elaborarli, avviene attraverso l’utilizzo di id e password personali; gli operatori sono tenuti a mantenere 
segrete le loro password;  

• predisposizione ed aggiornamento annuale delle nomine di incaricati al trattamento, eventuale elenco 
macchine affidate in uso esclusivo e server in uso nei quali sono siano descritte le situazioni aziendali e le 
procedure per la garanzia della sicurezza nei trattamenti dei dati; 

• sistema di archiviazione e conservazione digitale dei documenti emessi e ricevuti dalla società con chiara 
definizione delle modalità di archiviazione dei documenti / scritture contabili (ove digitalizzati e/o 
dematerializzati) al fine di impedirne l’occultamento o la distruzione ovvero di garantire la tracciabilità del 
processo, nonché esistenza di sistemi di archiviazione ridondati o che comunque consentano di garantire la 
disponibilità delle informazioni contabili; 

 
AREA ACQUISTI E CONTABILITA’ FORNITORI 
 
Tra i principali presidi e protocolli preventivi si elencano i seguenti: 
 

• definizione delle modalità e dei criteri per la verifica preventiva/accreditamento/qualifica dei fornitori che 
includa le caratteristiche tecnico professionali, gestionali, di onorabilità, gli aspetti etici, di sostenibilità, 

• contrattazione annuale delle forniture con i fornitori principali delle merci  

• definizione di criteri di predisposizione e autorizzazione delle richieste di offerta, inclusa la definizione delle 
specifiche tecniche e delle condizioni tecnico commerciali; 

• esecuzione di procedure competitive basate su criteri di trasparenza e di mercato per forniture di elevato 
importo o di beni o di articoli inusuali ovvero per l’attribuzione di commesse d’opera in appalto a terzi; 

• definizione delle modalità per il coinvolgimento, ove necessario, delle competenti funzioni fiscali aziendali, 
sia in fase di definizione contrattuale, sia in fase di esecuzione, al fine di garantire che le operazioni siano 
svolte in conformità alla normativa fiscale di riferimento; 

• definizione delle modalità di approvazione del contratto da parte di adeguati livelli autorizzativi; 

• individuazione della/e funzione/i aziendale/i responsabile/i della gestione del contratto con indicazione di 
ruolo e compiti assegnati; 

• nel caso in cui le attività siano svolte da un outsourcer, identificazione di una figura aziendale che svolga 
attività di monitoraggio specifica sui report prodotti dall'outsourcer ovvero ottenga report di terze parti al 
fine di garantire l'implementazione degli standard di controllo previsti per l'area in oggetto; 

• piena separazione funzionale tra chi effettua l’ordine, chi riceve la merce o il servizio, chi contabilizza e chi 
autorizza il pagamento della fattura; 

• definizione delle modalità di creazione e gestione delle anagrafiche fornitori, con riguardo a: (i) la 
documentazione minima necessaria per la creazione / modifica dell'anagrafica; (ii) la separazione tra 
soggetto incaricato delle attività di gestione dell'anagrafica, soggetto incaricato delle attività di 
registrazione delle fatture e soggetto incaricato delle attività di predisposizione dei pagamenti; (iii) le 
attività di manutenzione periodica dell'anagrafica (ad esempio: blocco / sblocco posizioni non 
movimentate); - definizione delle modalità di verifica circa (i) la completezza e correttezza dei dati riportati 
in fattura (ii)la correttezza delle registrazioni contabili svolte; (iii) il trattamento fiscale delle 
prestazioni/forniture ricevute; 

• procedura amministrativa integralmente informatizzata del ciclo acquisti che si basa su controlli 
automatizzati di corrispondenza tra ordine di acquisto/entrata merce/fattura/ pagamento, quest’ultimo a 
seguito della validazione delle forniture e sulla verifica della coerenza dei compensi rispetto al bene / lavoro 
/ servizio richiesto; 

• doppio controllo con invio in sede dei documenti consegnati da vettori alle agenzie per spedizioni merci da 
fornitori internazionali; 

• sistema con procedure ISO 9001 acquisti e gestione mangimi; 

• circolari e ordini di servizio della Direzione per: 
- gestione e controllo dei magazzini,  
- richieste di rifornimento ai magazzini generali, 
- trasferimenti tra magazzini, 
- tenuta registro carico e scarico carburanti agricoli,  
- carico e scarico olii minerali,  
- istruzioni operative per macchine usate o beni di terzi presso la società.  

 
AREA VENDITE E CONTABILITA’ CLIENTI 
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Tra i principali presidi e protocolli preventivi si elencano i seguenti: 

 

• definizione delle modalità di creazione e gestione delle anagrafiche clienti, con riguardo a: (i) la 
documentazione minima necessaria per la creazione / modifica dell'anagrafica; (ii) la separazione tra 
soggetto incaricato delle attività di gestione dell'anagrafica, soggetto incaricato delle attività di fatturazione 
e soggetto incaricato delle attività di monitoraggio degli incassi; (iii) le attività di manutenzione periodica 
dell'anagrafica (ad esempio: blocco / sblocco posizioni non movimentate); (iv) le attività di verifica periodica 
della corretta compilazione del requisito “split payment” dell’anagrafica;  

• definizione delle modalità operative di acquisizione e registrazione delle informazioni e dei dati utili alla 
determinazione dell'importo da fatturare (ivi incluse le misure atte a prevenire il rilascio o l'emissione di 
fatture o altri documenti per prestazioni inesistenti); 

• procedura amministrativa integralmente informatizzata del ciclo vendite che si basa su controlli 
automatizzati di corrispondenza tra ordine di acquisto/entrata merce/fattura/ pagamento, quest’ultimo a 
seguito della validazione delle forniture e sulla verifica della coerenza dei compensi rispetto al bene / lavoro 
/ servizio richiesto; 

• procedura automatizzata resi su vendite al dettaglio e accrediti a clienti gestiti a livello centralizzato (non di 
competenza delle agenzie); 

• circolari e ordini di servizio della Direzione ai responsabili di agenzie per: 
- emissione e annullamento di scontrini fiscali,  
- fatturazione, 
- scontistiche autorizzate e tabelle sconti; istruzioni per NO- List, 
- vendite all’estero, 
- chiusura giornaliera delle casse,  
- tenuta dei corrispettivi da vendite cassa,  
- gestione dei magazzini,  
- causali da utilizzare per la movimentazione di merci e di beni,  
- tenuta registro carico e scarico carburanti agricoli, carico e scarico olii minerali,  
- istruzioni operative per macchine usate o beni di terzi presso la società,  
- istruzioni operative e prezziari per nolo di macchinari; 
- istruzioni operative per la risoluzione di errori e conservazione dei documenti. 
 

AREA CONTABILE, FISCALE E TRIBUTARIA 
 

Tra i principali presidi e protocolli preventivi si elencano i seguenti: 
 

• definizione delle modalità di gestione del piano dei conti;  

• definizione delle modalità di gestione delle registrazioni di contabilità generale, al fine di assicurare la loro 
corretta rilevazione; - previsione dell’obbligo di registrazione delle fatture o altri documenti contabili solo a 
fronte di documenti ricevuti da terze parti, nonché previsione dell'obbligo di registrazione delle poste 
economiche, patrimoniali e finanziarie solo a fronte di fatti aziendali realmente accaduti e debitamente 
documentati;  

• definizione delle modalità di verifica circa la completa e accurata registrazione e contabilizzazione delle fatture 
o degli altri documenti/fatti rilevanti ai fini fiscali; 

• quadratura automatica dei saldi patrimoniali ed economici;  

• definizione delle modalità di gestione delle registrazioni correttive;  

• definizione delle modalità di gestione di eventuali scritture di rettifica/integrazione/assestamento e del calcolo 
alla base della determinazione del valore delle stesse;  

• definizione delle modalità di verifica circa la completezza, accuratezza e tempestività delle registrazione delle 
scritture di rettifica/integrazione/chiusura assestamento;  

• definizione delle modalità per la predisposizione e diffusione di uno scadenziario fiscale e monitoraggio delle 
tempistiche da rispettare per le comunicazioni, denunce e adempimenti nei confronti dell’Amministrazione 
finanziaria;  

• definizione di ruoli e modalità per il monitoraggio e recepimento delle novità normative in materia fiscale;  

• definizione delle modalità di coinvolgimento delle competenti funzioni per la valutazione degli impatti fiscali e 
del rispetto della normativa, in relazione alle attività tipiche aziendali, nonché per le operazioni di gruppo 
ordinarie e straordinarie con indicazione dei rispettivi ruoli e responsabilità;  
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• definizione delle modalità e dei criteri per la determinazione delle imposte (dirette e indirette);  

• definizione delle modalità di verifica sulle attività propedeutiche all’elaborazione delle dichiarazioni fiscali, che 
includono l’effettuazione di verifiche complementari sugli elementi destinati a confluire nelle stesse;  

• previsione di apposite attestazioni, da parte delle funzioni amministrative aziendali, verso le competenti 
funzioni circa: (i) la completa, corretta e tempestiva informazione dei fatti riguardanti la società; (ii) le 
rilevazioni contabili delle operazioni riguardanti la società eseguite nel rispetto dei principi di inerenza, 
competenza e documentazione; (iii) non si è a conoscenza di altre informazioni e dati che possano avere 
rilevanza ai fini della corretta e completa rappresentazione della situazione economica e patrimoniale della 
società e del risultato ante imposte sulla cui base svolgere il calcolo delle stesse; 

• definizione delle modalità di verifica circa la completezza e la correttezza dei dati necessari al calcolo delle 
imposte, della correttezza del calcolo delle imposte, della corretta compilazione dei relativi Modelli dichiarativi 
e di versamento, nonché della completa e corretta registrazione contabile;  

• definizione delle modalità di analisi circa l’andamento dei saldi contabili rispetto ai dati storici, al fine di 
individuare eventuali situazioni anomale e successiva analisi degli scostamenti significativi (in termini assoluti 
e relativi);  

• definizione delle modalità di verifica circa la corrispondenza degli importi IVA con i relativi conti di contabilità 
generale;  

• definizione delle modalità di gestione della documentazione rilevante ai fini fiscali fornita all'eventuale 
consulente esterno;  

• definizione delle modalità di verifica circa: (i) il rispetto dei requisiti normativi relativamente alle eventuali 
somme portate in compensazione IVA; (ii) la veridicità e la correttezza delle certificazioni a supporto dei crediti 
d’imposta; (iii) la corretta contabilizzazione delle imposte;  

• definizione delle modalità di autorizzazione (i) del contenuto dei Modelli dichiarativi e di versamento, (ii) 
dell’invio degli stessi all’Amministrazione finanziaria e (iii) al pagamento delle imposte;  

• definizione delle modalità di verifica circa l'avvenuta trasmissione del Modello dichiarativo; 

• doppi controlli sui saldi a credito o a debito oggetto di dichiarazione IRES e IVA da parte del consulente fiscale 
incaricato dal Consorzio. 

 
GESTIONE DEGLI OMAGGI, SPESE DI OSPITALITA’, SPESE DI RAPPRESENTANZA E SPONSORIZZAZIONI 

 

• definizione di tipologie e limiti (effettivi o stimati) degli omaggi offerti e ricevuti;  

• definizione delle tipologie e dei limiti di spese di ospitalità e di rappresentanza rimborsabili e delle modalità di 
rendicontazione e rimborso, nonché autorizzazione di eventuali deroghe;  

• definizione delle modalità di autorizzazione delle spese di ospitalità e/o di rappresentanza;  

• definizione delle modalità di verifica circa: (i) la coerenza tra le spese sostenute e la documentazione di 
supporto e (ii) la completa e accurata rendicontazione dei giustificativi relativi alle spese di ospitalità e di 
rappresentanza, nonché della coerenza tra le spese sostenute e la documentazione fornita a supporto; 

• definizione delle modalità di monitoraggio periodico delle spese di ospitalità e/o di rappresentanza e/o omaggi, 
finalizzato ad individuare eventuali situazioni di concentrazioni o anomalie;  

• previsione di sistemi di tracciabilità degli omaggi e delle ospitalità ricevuti (accettati o meno) e della 
società/persona che ha effettuato tale offerta o fornito tale omaggio/ospitalità ed eventuali soglie di valore; 

• obbligo di autorizzazione da parte del CdA del Consorzio per sponsorizzazioni a terzi o a favore del Consorzio 
per importi rilevanti o non coperti dal budget annuale; 

• definizione delle modalità di approvazione del Contratto di sponsorizzazione/contributo; 

• definizione delle modalità di verifica circa la corrispondenza tra prestazione (in caso di 
sponsorizzazioni)/contributi ricevuti e quanto previsto nel Contratto;  

• definizione delle modalità di verifica circa la completezza ed accuratezza della fattura rispetto al contenuto del 
contratto, nonché rispetto alla prestazione fornita (in caso di sponsorizzazioni); 

 
 

C. Principi e regole di comportamento 
 

 
Inoltre il Consorzio prescrive una serie di regole comportamentali, di seguito indicate, che devono essere 
obbligatoriamente seguite dai propri dipendenti, collaboratori, consulenti, membri degli organi sociali e di 
controllo nonché da soggetti terzi con cui intrattiene relazioni: 
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• obbligo di non distruggere documenti o di cancellare documenti elettronici, dati ed informazioni 
aziendali; 

• obbligo di procedere a rettifiche a documenti e dati aziendali solo previa autorizzazione del dirigente 
Amministrazione, Finanze e Controlling;  

• in caso di smarrimento o furto di documenti o di dati, obbligo di informare tempestivamente il 
Responsabile dei Sistemi informativi e presentare denuncia presso l’Autorità Giudiziaria preposta; 

• obbligo di garantire ed agevolare ogni forma di controllo interno e di supervisione  sulle procedure 
aziendali e sulle operazioni di carattere amministrativo, contabile e fiscale; 

• obbligo di rispettare limiti di procura, deleghe conferite e iter autorizzatori imposti dalla Direzione con 
apposite circolari o ordine di servizio; 

• nel caso di operazioni immobiliari di permuta, obbligo di individuare i valori immobiliari con apposite 
perizie da parte di periti terzi e di sottoposizione a delibera autorizzatoria da parte del CdA del 
Consorzio.  

 
 

D. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 
 

In riferimento ai reati in esame l’OdV ha il compito di monitorare il rispetto degli obblighi e dei divieti impartiti 
al personale interno coinvolto nei processi sensibili effettuando verifiche periodiche sui movimenti finanziari del 
Consorzio, sul rispetto dei poteri di firma, delle deleghe, delle autorizzazioni e dei controlli interni sulle operazioni 
poste in essere, nonché sulla corretta e ordinata tenuta dei documenti attestanti le operazioni svolte.  

 
L’OdV condurrà controlli a campione diretti a verificare da un lato la corretta applicazione delle regole di cui al 
presente Modello e, in particolare, delle procedure/istruzioni interne ad hoc emanate dall’altro l’effettiva 
adeguatezza delle prescrizioni in essi contenute a prevenire i reati potenzialmente commissibili, proponendo o 
collaborando, qualora necessario, alla predisposizione delle procedure di controllo relative ai comportamenti da 
seguire nell’ambito delle Aree a Rischio individuate nella presente sezione della Parte Speciale.  
 
L’Organismo di Vigilanza dovrà esaminare, inoltre, le segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari ed opportuni, conservando i flussi informativi ricevuti e le evidenze 
dei controlli eseguiti. 

 
A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante e otterrà informazioni, anche riservate dal Collegio sindacale e dalla società di revisione circa eventuali 
debolezze organizzative o difformità riscontrate da dette due funzioni di controllo del Consorzio.  
 
L’attività dell’Organismo di Vigilanza è svolta in stretta collaborazione con i vari responsabili delle Direzioni/Aree 
interessate alla Parte Speciale. In tal senso sono previsti flussi informativi completi e costanti tra tali soggetti e 
l’Organismo di Vigilanza, nel cui ambito dovranno comunque essere comunicate informazioni e/o documenti 
specifici di cui al par. 5.4. della Parte Generale del Modello. 
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Sezione H) - ALTRI REATI 
 
 

I. Reati contro l’amministrazione della giustizia 
 

Il Decreto inserisce fra i reati presupposto per i quali è ipotizzabile la responsabilità dell’Ente il reato di 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 377 bis 
c.p.) 

 
Tale reato potrebbe essere commesso da qualunque esponente del Consorzio (dipendente e non) che, con 
violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induca a non rendere dichiarazioni o 
a rendere dichiarazioni mendaci, la persona chiamata dinnanzi alla autorità giudiziaria a testimoniare 
nell’ambito di un procedimento penale così da influenzarne il comportamento e ostacolare o turbare la ricerca 
della verità nel processo. 

 
Al fine di prevenire il presentarsi della fattispecie delittuosa sopra menzionata, oltre a quanto già descritto nella 
Parte Speciale relativa ai Reati contro la PA, il Consorzio prevede per gli organi sociali, i dipendenti ed i 
collaboratori l’obbligo di: 

• evitare qualsiasi comportamento che abbia lo scopo o l'effetto di indurre un soggetto terzo a rilasciare 
false dichiarazioni, ovvero a non rilasciare dichiarazioni nell'ambito di un procedimento penale di 
competenza dell'Autorità Giudiziaria italiana o straniera; 

• mantenere un comportamento corretto, chiaro, trasparente, diligente e collaborativo con le Autorità 
Giudiziarie, alle quali devono essere tempestivamente comunicate tutte le informazioni, i dati e le notizie 
richiesti. 

 
 

II. Delitti informatici e trattamento illecito di dati  
(Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. 
n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

 
L’art. 24 bis del Decreto prevede alcune fattispecie di reato la cui commissione in via residuale potrebbe dare 
origine a una responsabilità amministrativa del Consorzio. In particolare, per ragioni più comuni aziendali 
intrattiene rapporti con gli uffici pubblici di INAIL, INPS, AdE e Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adige per 
questioni tributarie e previdenziali. Sono quindi contemplate le fattispecie delittuose qui di seguito elencate:  
 
1. Art. 491-bis c.p. – Documenti informatici 
Fattispecie: falsificazione di un documento informatico pubblico o privato. E ‘da considerarsi documento ogni 
supporto informatico che rechi dati, informazioni o programmi rilevanti ai fini probatori. 

 
2. Art. 615-ter c.p. – Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico. 
Fattispecie: l’accesso non autorizzato ad un sistema informatico, compiuto eludendo o violando i dispositivi 
di sicurezza del sistema (ad es. attacco di Hackers). 
3. Art. 615-quater c.p. – Detenzione o diffusione abusiva di un codice d´accesso a sistemi telematici o 

informatici. 
Fattispecie: procurarsi abusivamente codici d’accesso, password o altri strumenti d’accesso a sistemi (ad es. 
Smart Cards), ne faccia copia, li comunichi a terzi o comunque li diffonda. 

 
4. Art. 615-quinquies c.p. – Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

telematico o informatico. 
Fattispecie: la diffusione, comunicazione e consegna di programmi o altri dispositivi informatici adatti e 
destinati a danneggiare o interrompere sistemi informatici o comunque a minarne il funzionamento (ad es. 
Virus, troiani, logical bombs ecc.). 
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5. Art. 617-quater c.p. – Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche. 

Fattispecie: l’intercettazione, l’impedimento o l’interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche, ma anche la loro diffusione illecita verso l´esterno. 

 
6. Art. 617-quinquies c.p. – Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche. 
Fattispecie: applicare o installare i dispositivi di cui sopra. 

 
7. Art. 635-bis, Art. 635-quater und Art. 635-quinquies c.p. – Danneggiamento di sistemi di elaborazione 

dati e telematici. 
Fattispecie: distruzione, danneggiamento, rallentamento, cancellazione o comunque alterazione di dati, 
programmi o informazioni salvati in sistemi di terzi. Il reato è aggravato se i sistemi appartengono allo Stato o 
ad altri enti pubblici o se siano di pubblica utilità. 

 
8. Art. 635-ter c.p. – Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o 

da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità. 
Fattispecie: Il reato persegue distruzione, danneggiamento, rallentamento, cancellazione e ogni altra 
alterazione di dati, programmi e informazioni che siano utilizzati dallo Stato o da altri enti pubblici o siano 
comunque di pubblica utilità. 
 
9. Art. 640 ter, nell’ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale. 
Fattispecie: Il reato persegue l’alterazione del funzionamento di un sistema informatico o telematico ovvero 
l’intervento, senza averne diritto, su dati, informazioni o programmi, procurando a sé o a terzi un ingiusto 
profitto con altrui danno.  

 
10. Art. 640-quinquies c.p. – Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica 
Fattispecie: La norma sanziona colui che presta abusivamente servizi nell’ambito della produzione, 
distribuzione e certificazione di firme elettroniche o commette frode in questo contesto. 
 
 

I rischi di reati in esame presuppongono l’utilizzo di una rete informatica e telematica per le comunicazioni con il 
Fisco di cui il Consorzio risulta dotato, al fine di consentire i collegamenti e le comunicazioni interne e la 
connessione da e verso l’esterno del Consorzio (comprese le filiali), composta da: 

 

• infrastruttura e servizi di rete; 

• server e punti di accesso; 

• applicazioni.  
 
Pertanto tali reati potrebbero realizzarsi nell’ambito del processo Sistemi Informativi nel caso, ad esempio, in cui 
non siano previste o attivate le misure minime di profilazione utente per accessi ai diversi programmi e database 
gestiti dal Consorzio in qualità di titolare, con conseguente possibile manipolazione o alterazione illegittima sugli 
stessi dati, informazioni e programmi con l'obiettivo di far risultare condizioni essenziali per il riconoscimento 
di eventuali benefici previdenziali, fiscali, economici, etc. per il Consorzio. I reati in esame potrebbero essere 
commessi da chiunque abbia accesso ai sistemi informatici dell'ente e, in particolare, dai soggetti con significativa 
dimestichezza informatica, o da coloro che in qualità di responsabili del trattamento dati o amministratori di 
sistema siano in possesso di profili di accesso privilegiato ovvero detengano diversi codici di accesso. 

 
Al fine di prevenire il presentarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio si è dotato dei seguenti 
protocolli preventivi: 
 

•  nomina formale dell’Amministratore di sistema; 

• sistema informatico che prevede un procedimento di autenticazione degli utenti mediante username e 
password a cui corrisponde un accesso limitato in relazione al ruolo, compiti e responsabilità ricoperte 
all’interno del Consorzio; 
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• I profili personali sono opportunamente disattivati al momento delle dimissioni/licenziamento 
dell’utente 

• tracciabilità delle attività e operazioni compiute dagli utenti attraverso i log di sistema sottoposti a 
controlli periodici e formali al fine di evitare il compimento di operazioni non autorizzate o inusuali; 

• accesso alla rete informatica aziendale, per la consultazione e l’elaborazione di dati, documenti e 
informazioni da comunicare o ricevuti dalla PA, ovvero per qualunque intervento sui programmi destinati 
ad elaborarli, avviene attraverso l’utilizzo di id e password personali; gli operatori sono tenuti a mantenere 
segrete le loro password; 

• protezione del server e dei dati attraverso l’utilizzo di sistemi anti-intrusione, di software antivirus 
costantemente aggiornati, attività di back up e misure di “Disaster Recovery”; 

• limitazioni agli accessi alla rete informatica dall’esterno, adottando e mantenendo sistemi di 
autenticazione diversi o ulteriori rispetto a quelli predisposti per l’accesso interno dei destinatari; 

• sottoscrizione da parte dei dipendenti, collaboratori e consulenti di uno specifico documento con il quale 
gli stessi si impegnino al corretto utilizzo delle risorse informatiche aziendali;  

• formare ed informare dipendenti, collaboratori e consulenti sui sistemi informativi, con particolare 
riferimento all’importanza di mantenere i propri codici di accesso (username e password) confidenziali e 
di non divulgare gli stessi a soggetti terzi, e alla necessità di non lasciare incustoditi i propri sistemi 
informatici e della convenienza di bloccarli, qualora si dovessero allontanare dalla postazione di lavoro, con 
i propri codici di accesso;  

• impostazione dei sistemi informatici stessi in modo tale che, qualora non vengano utilizzati per un 
determinato periodo di tempo, si blocchino automaticamente;  

• limitare l’accesso alle aree ed ai siti Internet particolarmente sensibili poiché veicolo per la distribuzione 
e diffusione di programmi infetti capaci di danneggiare o distruggere sistemi informatici o dati in questi 
contenuti;  

• predisposizione ed aggiornamento annuale delle nomine di incaricati al trattamento, eventuale elenco 
macchine affidate in uso esclusivo e server in uso nei quali sono siano descritte le situazioni aziendali e le 
procedure per la garanzia della sicurezza nei trattamenti dei dati, 

• predisposizione ed aggiornamento all’occasione del Documento di Prevenzione Sicurezza DPS del sistema 
informatico e delle misure a protezione della Privacy.  
 

Inoltre il Consorzio prescrive una serie di regole comportamentali, di seguito indicate, che devono essere 
obbligatoriamente seguite dai propri dipendenti, collaboratori, consulenti, membri degli organi sociali e di 
controllo nonché da soggetti terzi con cui intrattiene relazioni: 
 

• obbligo di non divulgare informazioni relative ai sistemi informatici del Consorzio; 

• obbligo di non prestare o cedere a terzi apparecchiature informatiche senza la preventiva 
autorizzazione da parte del Responsabile dei sistemi informativi e del dirigente Amministrazione, Finanze 
e Controlling; in caso di smarrimento o furto, informare tempestivamente il Responsabile dei Sistemi 
informativi e presentare denuncia presso l’Autorità Giudiziaria preposta; 

• obbligo di garantire ed agevolare ogni forma di controllo interno e di supervisione sulla adozione delle 
misure di sicurezza implementate; 

• obbligo di indicare con tempestività e correttezza le eventuali misure da adottare qualora si rilevassero 
delle carenze nella gestione dei sistemi informatici e di protezione dei dati personali; 

• obbligo di adottare misure di sicurezza, organizzative, fisiche e logistiche per il trattamento dei dati 
personali; 

• obbligo di evitare di trasferire all’esterno o trasmettere file, documenti o documentazione riservata, se 
non per finalità strettamente attinenti allo svolgimento delle proprie mansioni; astenersi dall’effettuare 
copie non autorizzate di dati e di software; 

• obbligo di gestire come riservati le informazioni e i dati, non pubblici, relativi a clienti e terze parti  
(commerciali, organizzative, tecniche); 

• divieto di rappresentare, alle autorità pubbliche e agli organismi di vigilanza, situazioni non veritiere o 
comunicare dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà, per influenzarle indebitamente; 

• divieto di modificare in qualunque modo la configurazione delle postazioni di lavoro fisse o mobili 
assegnate, installando o utilizzando software e hardware non approvati dal Consorzio e non correlati 
con l’attività professionale ricoperta; 
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• divieto di acquisire, possedere o utilizzare strumenti software e/o hardware che potrebbero essere 
adoperati per compromettere la sicurezza dei sistemi informatici o telematici (sistemi per individuare le 
password, decifrare i file criptati, intercettare il traffico in transito, ecc.), a meno che non sia 
esplicitamente contemplato nei propri compiti lavorativi; 

• divieto di svolgere attività di approvvigionamento e/o produzione e/o diffusione di apparecchiature 
e/o software allo scopo di danneggiare il sistema informatico o telematico di soggetti, pubblici o privati, 
al fine di danneggiare le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti oppure di favorire 
l’interruzione totale o parziale o l’interruzione del suo funzionamento; 

• divieto di ottenere abusivamente credenziali di accesso a sistemi informatici o telematici, dei clienti o 
di terze parti, di soggetti pubblici o privati con metodi o procedure differenti da quelle a tale scopo 
autorizzate dal Consorzio, al fine di acquisire informazioni riservate, alterarle e/o cancellarle; 

• divieto di divulgare, cedere o condividere con personale interno o esterno al Consorzio le proprie 
credenziali di accesso ai sistemi e alla rete aziendale, di clienti o di terze parti; 

• divieto di accedere abusivamente al sistema al fine di alterare e/o cancellare dati e/o informazioni; 

• divieto di manomettere, sottrarre o distruggere il patrimonio informatico del Consorzio, di clienti o di 
terze parti, comprensivo di archivi, dati e programmi;  

• divieto di effettuare prove o tentare di compromettere i controlli di sicurezza di sistemi informatici del 
Consorzio, a meno che non sia esplicitamente previsto nei propri compiti lavorativi; 

• divieto di sfruttare eventuali vulnerabilità o inadeguatezze nelle misure di sicurezza dei sistemi 
informatici o telematici del Consorzio, di clienti o di terze parti; 

• divieto di comunicare a persone non autorizzate, interne o esterne al Consorzio, le misure di controllo 
implementate sui sistemi informativi e le modalità con cui tali misure sono applicate; 

• divieto di distorcere, oscurare, sostituire la propria identità e inviare e-mail riportanti false generalità; 

• divieto di compiere attività di spamming e di risposta allo spam (8); 

• divieto di duplicare programmi per elaboratore; 

• divieto di installare nella rete aziendale un software che possa impedire, interrompere o danneggiare 
le comunicazioni all’interno del Consorzio o verso l’esterno o che possa rallentare o bloccare l’intera rete 
informatica 

 
 

III. Criminalità organizzata 
 

Il decreto all’art. 24-ter e 25-quater del D.lgs. 231/2001 prevede l’estensione della responsabilità all’Ente per la 
commissione di Delitti di Criminalità Organizzata transnazionali, associazione per delinquere ed associazione per 
delinquere di stampo mafioso. 

 
In particolare nell’ambito del Processo di Produzione dei Mangimi potrebbe astrattamente ipotizzarsi il verificarsi 
della fattispecie di reato prevista dall’art. 416 c.p., Associazione per Delinquere, nel caso in cui, ad esempio, uno o 
più dipendenti e Responsabile del mangimificio si accordino con la clientela per inserire nel ciclo produttivo 
sostanze illegali volte a migliorare le prestazioni degli animali, quali ad esempio steroidi, con un evidente 
vantaggio in termini di fatturato per il Consorzio. 

 
Nell’ambito del Processo Vendite, inoltre, potrebbe astrattamente ipotizzarsi il verificarsi del reato di Associazione 
per Delinquere nel caso in cui, ad esempio, uno o più dipendenti del consorzio (agente di vendita e contabile) si 
accordino con la clientela per falsificare le fatture attive o le ricevute di pagamento relative alle vendita di beni 
soggetti a contributo (es. macchine agricole), maggiorandone fittiziamente l’importo di cessione, ovvero 
attestando condizioni necessarie, ma non veritiere per riceverli (quali ad es. l’avvenuto pagamento anche se non 
effettivamente ricevuto), agevolando così l’agricoltore nell’ottenimento dei contributi e, conseguentemente, 
attirando un maggior numero di clienti con un chiaro vantaggio economico per il Consorzio. 

 
Al fine di prevenire il presentarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio prevede: 

 
8 Qualsiasi messaggio o annuncio che, a prescindere dal contenuto, viene inviato a più utenti che non lo hanno specificamente 
richiesto. Può anche essere rappresentato da annunci multipli dello stesso messaggio inviati a newsgroup o server di discussione 
e che non sono relativi al tema in oggetto. 
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• di continuare ad operare secondo le procedure previste dal proprio Sistema di Gestione della Qualità 
certificato conforme alla UNI EN ISO 9001:2015 per le attività del mangimificio; 

• controlli sulle materie prime impiegate nella produzione, che consistono in controlli visivi e di verifica della 
corrispondenza delle materie prime consegnate dai fornitori con gli OdA con effettuazione di analisi 
chimiche e test microbiologici a campione per particolari sostanze utilizzate per la produzione (ad esempio 
vitamine);  

• sistema di produzione automatizzato dei mangimi che, sulla base di formule elaborate ed inserite nel 
Software dal Responsabile Mangimi, preleva direttamente dai silos di deposito le materie prime necessarie 
nelle proporzioni indicate per la produzione del prodotto finale, con stampa in automatico della relativa 
etichetta; il sistema prevede, inoltre, la stampa di report di produzione che assicurano la tracciabilità ex 
post di tutte le fasi di lavorazione con possibilità di rilevare eventuali anomalie; 

• divieto di utilizzare materie prime e sostanze vietate dalla legge; 

• divieto per tutti i destinatari del Modello di porre in essere comportamenti riconducibili ai reati previsti 
dall’art. 24-ter del Decreto o che, pur non rientrando in tali ipotesi criminose, possano in astratto 
diventarlo. 

 
 

IV. Violazione delle Disposizioni contro le immigrazioni clandestine: 
Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare  

(Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001)  

 
Detto articolo è stato aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161. 

 
Le violazioni delle Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (D.L. 286/98 Art. 12) nonché Il reato di impiego 
di lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato o di 
cui non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo (art. 25 duodecies d.lgs. 231/2001) nell’ambito del processo 
di Gestione Risorse Umane, potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di eventuale inserimento o mantenimento 
nell'organico di personale extracomunitario senza permesso di soggiorno in corso di validità  al fine di portare un 
vantaggio in termini di minori oneri contributivi e previdenziali al Consorzio.  
Si evidenzia che le ulteriori condizioni aggravanti previste dalla legge sono che: i) i lavoratori occupati siano 
superiori a tre, ovvero ii) siano minori in età non lavorativa, ovvero iii) siano sottoposti alle altre condizioni 
lavorative di particolare sfruttamento di cui al terzo comma dell’art. 603 bis c.p. (art. 22 c. 12 bis d.lgs. 286/1998). 

 
Le istruzioni interne relative al processo di selezione ed assunzione del personale, al fine prevenire il rischio di 
reato in esame, prevedono l’obbligo contrattuale del consulente del lavoro del Consorzio: 

 
- in fase di assunzione di controllare la regolarità della documentazione quale: carta d’identità, codice fiscale, 
certificato di nascita, di cittadinanza, di residenza, di stato di famiglia (o di regolare permesso di soggiorno), 
certificato penale generale del casellario giudiziale, certificato dei carichi pendenti, copia del titolo di studio, 
ove richiesto dal ruolo da ricoprire; 
- di eseguire un periodico monitoraggio della validità dei permessi di soggiorno degli eventuali lavoratori 
extracomunitari.  
 
Il sistema dei controlli del Consorzio è duplice: pertanto il Responsabile del Personale verifica tutta la 
documentazione raccolta che viene adeguatamente archiviata e messa a disposizione degli organi di controllo.  
 

 

V. Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 
bollo e in strumenti o segni di riconoscimento  

(Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001)  
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Detto articolo è aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001, modificato dalla 
L. n. 99/2009 e dal D.Lgs. 125/2016. 

 
Il reato di Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) nell’ambito del processo di Tesoreria, 
potrebbe realizzarsi, ad esempio, in caso di utilizzo di monete e banconote falsificate ricevute in buona fede come 
incasso in contanti per la vendita dei prodotti e delle macchine senza aver compiuto gli adeguati controlli, con 
evidente vantaggio per il Consorzio che in caso contrario vedrebbe perso l'incasso. 

 
Il reato di Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art.464 c.p.) nell’ambito del processo di Tesoreria, potrebbe 
realizzarsi, ad esempio, in caso di utilizzo da parte del personale amministrativo di valori di bollo contraffatti o 
alterati. 

 
L’indebito utilizzo e falsificazione di carte di credito e di pagamento (art. 493 ter c.p.) nell’ambito del processo di 
Tesoreria, potrebbe realizzarsi attraverso l’utilizzo indebito di carte di credito o di pagamento, ovvero di qualsiasi 
altro documento che abiliti ai pagamenti o al prelievo di danaro contante. 

 
L’indebita detenzione di apparecchiature o di programmi informatici diretti a commettere reati attraverso 
strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493 quater) potrebbe invece verificarsi utilizzando canali di 
pagamento alternativi come quelli basati sui bit-coin. 
Per prevenire la commissione di tali reati il personale addetto alla cassa è adeguatamente formato e dotato di tutti 
gli strumenti necessari per il controllo della bontà ed integrità delle banconote incassate. I valori bollati vengono 
acquistati esclusivamente presso i punti vendita autorizzati per espressa previsione del Consorzio. In caso anche 
di semplice sospetto che, nel corso di transazioni commerciali in contanti, siano state ricevute monete e/o valori 
di bollo contraffatti o alterati, è fatto obbligo ai dipendenti ed ai collaboratori di astenersi dall'utilizzare le monete 
e i valori di bollo in questione. 
Inoltre i dipendenti e collaboratori addetti al maneggio di denaro contante sono tenuti a richiedere l'eventuale 
cambio di moneta di grosso taglio con moneta di taglio inferiore all'atto presso gli sportelli degli Istituti di Credito 
fiduciari, stessa modalità è prevista per la riscossione di eventuali assegni, o altri titoli di credito, nonché per il 
prelevamento di somme contanti.    

 
Inoltre, al fine di prevenire il presentarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio prevede: 

 

• che il personale addetto agli acquisti di macchinari e di forniture agricole può eseguire ordinativi e 
pagamenti solo presso fornitori di verificata onorabilità e accreditati, con i quali il Consorzio ha stipulato 
accordi di fornitura, che sono fornitori onorabili ed accreditati e con i quali i pagamenti avvengono per 
normale bonifico; 

• divieto di utilizzo delle carte di credito aziendali per pagamenti di forniture di merci e divieto di utilizzo 
di carte di credito non autorizzate; 

• obbligo ai dipendenti del Consorzio di segnalare pagamenti o forniture sospette; 

• obbligo di effettuare controlli sull’originalità delle banconote presentate in pagamento dai clienti che 
acquistano in contanti le merci del Consorzio, avvalendosi di appositi lettori detective e/o di appositi 
specimen di banconote contraffatte. Chiunque abbia dubbi sull'autenticità di una banconota in suo 
possesso, in questo caso non deve tentare di spenderla perché commetterebbe un reato. Deve invece farla 
esaminare da addetti agli sportelli delle banche, degli uffici postali o delle Filiali della Banca d'Italia. 

 

Tutte le persone che agiscono in nome e/o per conto dell’azienda debbono rigorosamente attenersi alle norme 
ed ai regolamenti vigenti in tema di fabbricazione, circolazione e spendita di denaro, carte di pubblico credito e 
in valori di bollo nonché documenti con bollatura in filigrana. 

 
 

VI.a Reati di abuso di mercato  
(Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 
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VI.b    Altre fattispecie in materia di abusi di mercato  
(Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal D.Lgs. n. 107/2018] 

 
La presente sezione non trova applicazione in assenza di emissione di strumenti finanziari diversi dalle azioni 
riconosciute ai soci sovventori che a norma di statuto non hanno libera circolazione. 

 
 

VII. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  
(Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) 

 
L’art. 25-novies del Decreto prevede alcune fattispecie di reato la cui commissione in via residuale potrebbe dare 
origine a una responsabilità amministrativa del Consorzio. In particolare, per ragioni più aziendali diverse vengono 
utilizzate o riprodotte opere dell’ingegno altrui sia per lo svolgimento di attività operative e sia per lo svolgimento 
di campagne di informazione commerciale. 
Sono quindi contemplate le principali fattispecie delittuose astrattamente ipotizzabili, qui di seguito elencate:  

 
1. Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, 

vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 
contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i 
dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1). 

2. Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 2). 

3. Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, 
in tutto o in parte, di opere dell’ingegno; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva 
di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte 
di essa (art. 171-ter legge n.633/1941). 

4. Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o 
falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941). 

 
I rischi di reati in esame presuppongono l’utilizzo: 

 
a) della rete informatica aziendale,  
b) di singole postazioni client aziendali fisse o mobili 
c) delle connessioni internet aziendali 
d) di connessioni dedicate per l’accesso a specifiche banche dati extra-aziendali 
e) di software o di applicativi specifici che permettano la copiatura e la riproduzione di dati, suoni ed 

immagini. 
 
Pertanto tali reati potrebbero realizzarsi nell’ambito del processo Sistemi Informativi nel caso, ad esempio, in cui 
non siano previste o attivate le misure minime che vietino a dipendenti o terzi non autorizzati di rimuovere o 
eludere i dispositivi di protezione dei programmi e/o di duplicare, installare o riutilizzare illegalmente software 
su licenza di terzi al fine di conseguire risparmi di costi o di conseguire specifici profitti a favore del Consorzio. 

 
Inoltre, potrebbe avvenire che per realizzare pubblicazioni, volantini commerciali, brochure, pagine del web 
aziendali o altro materiale pubblicitario del Consorzio, vengano copiate e riprodotte foto, immagini ed ogni altro 
tipo di opere protette dal diritto d’autore. 

 
Potrebbe anche avvenire che in occasione di eventi e di celebrazioni aziendali, di manifestazioni pubbliche o di 
inaugurazioni di dipendenze del Consorzio, vengano riprodotti filmati, immagini o musiche protette da diritto 
d’autore senza le necessarie autorizzazioni SIAE o degli autori al fine di ridurre l’incidenza dei costi connessi alla 
specifico evento. 
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Al fine di prevenire il presentarsi delle fattispecie delittuose sopra menzionate, il Consorzio si è dotato dei seguenti 
protocolli preventivi: 
 
vedasi elenco sezione G II Delitti informatici e trattamento illecito di dati . 

 
Inoltre il Consorzio prescrive una serie di regole comportamentali, di seguito indicate, che devono essere 
obbligatoriamente seguite dai propri dipendenti, collaboratori, consulenti, membri degli organi sociali e di 
controllo nonché da soggetti terzi con cui intrattiene relazioni: 
 

• divieto di installare nella rete aziendale o sulla propria postazione ovvero su propri dispositivi mobili  
software di qualsiasi tipo o genere che non siano stati preventivamente autorizzati dal System Manager; 

• divieto di cancellazione del simbolo o della dicitura “copyright” su qualsiasi supporto digitale o 
multimediale reperito da internet o da terze fonti; 

• obbligo di informare le direzioni commerciali competenti dell’intenzione di avvalersi di opere protette 
da diritto d’autore di qualsiasi tipo e genere prima di procedere con la relativa riproduzione ai fini della 
comunicazione verso terzi o della pubblicità; 

• obbligo di acquisto di immagini, fotografie, stampe o altro materiale grafico e divieto di copiatura da 
internet o da altre fonti senza espressa autorizzazione dell’autore; 

• obbligo di istruire la SIAE nel caso di manifestazioni (es. apertura di nuova dipendenza o pdv) che 
prevedano intrattenimenti musicali; 

•   oltre a quanto sopra vedasi elenco sezione G II Delitti informatici e trattamento illecito di dati. 
 
 

VIII. Razzismo e xenofobia  
(Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

 
Detto articolo è stato aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018 e punisce  
la principale fattispecie delittuosa astrattamente ipotizzabili, qui di seguito elencate:  

 
• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 

604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018]. 
 

Per prevenire ogni discriminazione riconducibile al razzismo e alla xenofobia, il Consorzio prescrive una serie di 
regole comportamentali, di seguito indicate, che devono essere obbligatoriamente seguite dai propri dipendenti, 
collaboratori, consulenti, membri degli organi sociali e di controllo nonché da soggetti terzi con cui intrattiene 
relazioni: 
 

• Obbligo di rispettare i principi espressi dal Codice Etico del Consorzio che si basano sul rispetto della 
persona, indipendentemente dal sesso, dalle proprie tendenze nella vita privata, dalla religione, dalla 
razza e dalla provenienza; 

• Obbligo di gestire ed amministrare il Personale del Consorzio in base al principio delle pari opportunità, 
del merito e del principio della trasparenza; 

• Divieto ai dipendenti del Consorzio di istituire riunioni o di adunarsi in locali della società al fine di 
trattare di argomenti con contenuti politici, razziali o non prettamente ludici. 

 

 

IX. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di 
scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi 
vietati  

(Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001)  
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Detto articolo è stato aggiunto dalla Legge 39/2019 20 e punisce le seguenti fattispecie delittuose astrattamente 
ipotizzabili, qui di seguito elencate:  

 
• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 
 

Per prevenire ogni comportamento illecito da parte del Personale e dei Responsabili, il Consorzio prescrive una 
serie di regole comportamentali, di seguito indicate, che devono essere obbligatoriamente seguite dai propri 
dipendenti, collaboratori, consulenti, membri degli organi sociali e di controllo nonché da soggetti terzi con cui 
intrattiene relazioni: 
 

• divieto di organizzare giuochi del lotto, scommesse o concorsi pronostici sul luogo di lavoro o anche solo di 
partecipare a simili iniziative quando non rientrino nel campo di iniziative autorizzate dalla Direzione del 
Consorzio; 

• divieto di vendere sul territorio nazionale, senza autorizzazione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, nonché di partecipare a tali operazioni 
mediante la raccolta di prenotazione di giocate e il relativo accreditamento; 

• divieto di utilizzare sul posto di lavoro programmi informatici o applicativi per attività analoghe a quelle di 
cui sopra; 

• obbligo, nel caso di sponsorizzazioni a favore di associazioni sportive, squadre, gruppi sportivi o singoli 
atleti di previa delibera del CdA del Consorzio; nel qual caso il contratto di sponsorizzazione sarà 
direttamente gestito in piena trasparenza sotto la responsabilità di un Dirigente del Consorzio; 

• divieto di offrire o di promettere denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una 
competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), dall'Unione italiana per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti 
dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato diverso da quello 
conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione. 

 
 
 
 

 
Versione 03/2022 

 
Il presente Modello di Organizzazione e Gestione è stato approvato 30/06/2022. 

 
 

Leo Tiefenthaler 
(Presidente Consorzio Agrario di Bolzano) 
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